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PREMESSA 

 

L’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (di seguito, anche semplicemente “Agenzia”), con determina del 

Direttore della Direzione Centrale Pianificazione, Amministrazione e sicurezza del lavoro prot.n.23267/RI ha 

indetto una procedura di gara per la selezione del nuovo affidatario della gestione: 

1. del servizio di ristorazione aziendale; 

2. dei distributori di bevande calde/fredde e snack. 

La presente procedura è orientata a criteri di ecosostenibilità in linea con i principi e le linee guida del PANGPP 

e del decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 25 luglio 2011 pubblicato in 

G.U. n. 220 del 21 settembre 2011. 

Ai sensi dell’art. 164 del Dlgs n. 50/2016 e s.m.i., alla presente procedura si applicano, per quanto compatibili, le 

disposizioni contenute nella Parte I e nella parte II del Codice, relativamente ai principi generali, alle esclusioni, 

alle modalità e alle procedure di affidamento, alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi, 

ai requisiti generali e speciali e ai motivi di esclusione, ai criteri di aggiudicazione, alle modalità di 

comunicazione ai candidati e agli offerenti, ai requisiti di qualificazione degli operatori economici, ai termini di 

ricezione delle domande di partecipazione alla concessione e delle offerte, alle modalità di esecuzione.  

La procedura di procedura risponde, altresì, alle disposizioni previste dal bando di procedura, dal presente 

Disciplinare Amministrativo, dal Disciplinare Tecnico, dallo schema di contratto e dai relativi allegati, oltre che, 

per quanto non regolato dalle clausole ivi contenute, dal R.D. n. 2440/1923 e dal R.D. 827/24, dalle norme del 

Codice Civile e dalle altre disposizioni di legge vigenti in materia di contratti di diritto privato, nonché dalle 

leggi nazionali e comunitarie vigenti nella materia oggetto della Concessione. 

Il relativo bando in osservanza a quanto disposto dal Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti, del 

02/12/2016 è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - serie speciale relativa ai contratti 

pubblici ed, inoltre, sul profilo del committente, nonché per estratto, su a uno dei principali quotidiani a 

diffusione nazionale (La Verità edizione nazionale) e su almeno uno a diffusione locale (il Tempo edizione di 

Roma) nel luogo ove il contratto di concessione è eseguito. 

Ai sensi dell’art. 216, comma 11, del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta 

ufficiale degli avvisi e dei bandi di procedura sono rimborsate alla stazione appaltante al Concessionario entro il 

termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. Ai sensi dell’art. 216, comma 11, seconda alinea, e art. 34, comma 

35, del D.L. 179/2012 convertito con modificazioni dalla Legge 221/2012, sono altresì rimborsate alla Stazione 

Appaltante le spese per la pubblicazione sui quotidiani. L’importo complessivo, di circa €1.800,00 

(milleottocento/00) oltre Iva, sarà comunicato al soggetto risultato Concessionario al termine della procedura 

appena disponibile. 

 

ART.1 OGGETTO DI PROCEDURA  

Il presente Disciplinare Amministrativo contiene i requisiti di partecipazione, le modalità di partecipazione e di 

espletamento della procedura, le prescrizioni per la redazione dell’offerta con i relativi criteri di valutazione, 

nonché le modalità di aggiudicazione e perfezionamento del contratto, ai sensi dell’art. 164 del Dlgs.n.50/2016 e 

s.m.i. per l’affidamento in Concessione dei seguenti servizi di: 
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 Servizio di ristorazione aziendale e piccola ristorazione a portare via; 

 Distribuzione automatica di snack e bevande calde\fredde;  

I servizi oggetto del presente documento, sono destinati ai dipendenti dell’Agenzia e all’utenza esterna 

autorizzata in servizio presso la sede dell’Agenzia sita in Roma alla via Mario Carucci n.71, dovranno essere 

erogati in locali /spazi appositamente attrezzati e in linea con la normativa di riferimento e messi a disposizione 

dall’Agenzia. 

Per l’utilizzo di tali locali il Concessionario dovrà versare un canone di locazione come di seguito specificato; 

saranno inoltre a carico del Concessionario le relative spese come meglio descritte nel disciplinare tecnico. 

Ogni altra eventuale spesa legata all’espletamento dei servizi di cui sopra e non prevista è disciplinata nel 

presente documento. 

I servizi di cui trattasi dovranno rispettare i requisiti minimi richiesti, a pena di esclusione dalla procedura, 

stabiliti nel Disciplinare tecnico. 

 

ART.2 DURATA DELLA CONCESSIONE 

Il contratto di concessione dei servizi di cui trattasi avrà la durata di 30 mesi, consecutivi, con decorrenza dalla 

data di redazione di apposito verbale di inizio della fase di gestione redatto in contraddittorio tra il 

Concessionario e l’Agenzia. 

L’Agenzia, entro la scadenza contrattuale, si riserva, la facoltà, di disporre la proroga del servizio, ai sensi 

dell’art. 106, comma 11, del Dlgs.n.50/2016, nella misura strettamente necessaria ed alle medesime condizioni 

contrattuali, nelle more di svolgimento e conclusione delle ordinarie procedure di scelta di un nuovo contraente. 

La possibilità di proroga terrà conto dell’iter procedurale strumentale alla individuazione della sede, atteso che 

l’attuale contratto di locazione passiva avente a oggetto la sede dell’Agenzia di via Mario Carucci 71 giungerà a 

scadenza il 27 dicembre 2020. 

Al termine delle concessione, il Concessionario dovrà liberare i locali entro 20 (venti) giorni, pena 

l’incameramento della cauzione definitiva.  

Si precisa che l’utilizzo dei servizi oggetto della concessione è facoltativo da parte del personale dell’Agenzia, e 

che, pertanto, la Società Concessionaria non potrà avanzare alcuna richiesta o pretesa, né richiedere modifiche 

del contratto, per l’eventuale mancata fruizione dei servizi da parte degli utenti. 

 

ART. 3 IMPORTO A BASE D’ASTA E VALORE DEI SERVIZI 

Il valore massimale stimato del contratto avente ad oggetto la concessione del servizio di cui trattasi è pari a € 

1.062.960,00 (unmilionesessantaduemilanovecentosessanta/00) oltre Iva., così come meglio delineato 

nell’allegato Prospetto Economico Finanziario. 

La durata del contratto sarà di 30 mesi. 

Tale valore è stato calcolato tenendo conto che attualmente è stimata un utenza per il servizio ristorazione di 

circa 200 persone /giorno, di circa 120 unità per il servizio di piccola ristorazione e 300/ per distributori 

automatici.  
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Pertanto il calcolo effettuato è il seguente: 

Servizi Numeri utenti 
Prezzo medio pagato 

€/giorno 

Importo per 

annuo 240 

giorni 

Importo per 30 mesi 

RISTORAZIONE 200 5,00 240.000,00 600.000,00 

PICCOLA 

RISTORAZIONE 

PANINI CESTINI 

FREDDI 

120 3,50 

100.800,00 

252.000,00 

DISTRIBUTORI 300 1.00 72.000,00 180.000,00 

 

TOTALE 

 

412.800,00 

 

1.032.000,00 

 

3.1 PROSPETTO ECONOMICO FINANZIARIO DI MASSIMA  

Al fine di agevolare la partecipazione degli operatori economici è stato elaborato un prospetto economico 

finanziario di massima per la connessa gestione per tutto l’arco temporale previsto ai sensi dell’art. 165 del 

Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. (Allegato n.5). 

Le voci del prospetto contengono indicazioni di massima circa i costi e i ricavi, ad eccezione della voce canone 

di locazione per la quale si rimanda al paragrafo n. 4 del Disciplinare Tecnico. 

Tale piano dovrà essere inserito, pena esclusione, all’interno della busta contenente l’offerta economica 

debitamente sottoscritto e firmato per accettazione in ogni pagina.  

Il prospetto economico finanziario elaborato definisce – ad accezione del canone di locazione - in linea di 

massima - i principali presupposti e le condizioni fondamentali necessarie per il raggiungimento dell'equilibrio 

economico finanziario per la concessione di servizi nell’arco dei 30 mesi. 

Si rappresenta sin d’ora che il nuovo Concessionario avrà l’obbligo di riassunzione delle unità lavorative 

attualmente applicate in mensa. 

 

ART.4 SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE  

Sono ammessi a partecipare alla presente procedura gli operatori economici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 

p), del Dlgs.n.50/2016, ed in possesso dei requisiti prescritti di cui agli artt. 45, 47 e 48 del Dlgs.n.50/2016, 

purché si tratti di società iscritte al registro delle imprese della Camera di Commercio, dell’industria, 

dell’agricoltura e dell’artigianato per l'attività primaria oggetto dell’appalto ed in possesso dei requisiti di 

adeguata capacità economica - finanziaria e tecniche - professionali, nonché delle specifiche e certificate 

abilitazioni commerciali e dei requisiti per l’accesso e l’esercizio dell’attività di somministrazione e vendita di 

alimenti e bevande, di cui alla Legge Regione Lazio 29 novembre 2006, n. 21 recante “Disciplina dello 

svolgimento delle attività di somministrazione di alimenti e bevande. Modifiche alle Leggi Regionali 6 agosto 

1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento 

amministrativo) e 18 novembre 1999, n. 33 (Disciplina relativa al settore del commercio) e successive 

modifiche”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione del 9 dicembre 2006, n. 34, Suppl. Ord. n. 10.  
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4.1. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA  

Sono legittimati a partecipare alla presente procedura tutti i soggetti indicati nell’art. 45 del Dlgs.n.50/2016 e 

s.m.i.. 

In caso di partecipazione nelle forme di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d), e), del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., la 

mandataria dovrà possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 

Resta fermo quanto eventualmente previsto nel presente Disciplinare in ordine al possesso dei requisiti in caso di 

partecipazione in RTI o consorzio ordinario di concorrenti. 

È fatto divieto ad una medesima impresa di partecipare, in forma individuale e contemporaneamente in forma 

associata (RTI, Consorzio) così come è fatto divieto ad una medesima impresa di partecipare in diversi R.T.I. o 

in diversi Consorzi, pena, in ogni caso, l’esclusione dell’impresa e del/i concorrente/i in forma associata al quale 

l’impresa stessa partecipa. 

Saranno esclusi dalla procedura i concorrenti per i quali si accerti che le relative offerte siano imputabili ad un 

unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 

Ai sensi dell’art 37 della Legge n. 122/2010, gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei Paesi 

inseriti nelle c.d. black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso dell’autorizzazione 

rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze. 

L’Agenzia si riserva di effettuare nei confronti di tutti i concorrenti i dovuti controlli d’ufficio  attraverso la 

consultazione del sito internet del Dipartimento del Tesoro, ove sono presenti gli elenchi aggiornati degli 

operatori economici aventi sede nei paesi inseriti nelle black list, di cui al D.M. 4 maggio 1999 e al D.M. 21 

novembre 2001, già in possesso dell’autorizzazione ovvero che abbiano presentato istanza per ottenere 

l’autorizzazione medesima. 

Si applica, altresì, quanto previsto dall’art. 35 del D.L. 24 giugno 2014 n. 90 così come convertito dalla Legge 11 

agosto 2014 n. 114. 

Non è ammessa la partecipazione alla procedura di concorrenti per i quali sussistano: 

 le cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice; 

 le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del Dlgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai 

sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la pubblica amministrazione. 

Nel caso in cui un Concorrente che intenda avvalersi dei requisiti di carattere economico e finanziario e/o tecnico 

professionale posseduti da un altro soggetto, anche se lo stesso partecipa al medesimo Raggruppamento 

temporaneo Consorzio o GEIE, oltre alla documentazione di cui ai paragrafi seguenti, dovrà produrre, a pena di 

esclusione, l’ulteriore documentazione prevista nell’art. 89 del Codice, così come indicato nel presente 

Disciplinare nel paragrafo dedicato alla documentazione amministrativa. 

Ai sensi dell’art. 89 Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. il Concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei 

confronti della Stazione concedente in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

  



 

8 

 

4.2 INSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE INDICATE DALL’ART. 80 DEL 

DLGS.N. 50/2016 E S.M.I. 

In caso di R.T.I. o Consorzi di cui alla lett. e) dell’art. 45 co. 2 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. il requisito di ordine 

generale di cui all’art. 80 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. deve essere posseduto da ciascuna società in R.T.I. o 

Consorzio. 

In caso di Consorzi di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45 co. 2 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. il suddetto requisito deve 

essere posseduto dal Consorzio e dai Consorziati designati esecutori della prestazione. 

Le dichiarazioni in merito al possesso del suddetto requisito vanno rese conformemente all’Allegato n. 2 - 

domanda di partecipazione al presente Disciplinare. 

In caso di cessione di azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione societaria, sussiste in capo alla 

società cessionaria, incorporante, o risultante dalla fusione, l’onere di presentare la dichiarazione relativa al 

requisito di cui all’art. 80 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. anche con riferimento agli amministratori ed ai direttori 

tecnici che hanno operato presso la società cedente, incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno ovvero che 

sono cessati dalla relativa carica in detto periodo; resta ferma la possibilità di dimostrare la c.d. dissociazione 

(cfr. Cons. St., Ad. Plen., n. 10 e n. 21 del 2012). 

 

4.3 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE ART.83 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. 

Il soggetto partecipante alla procedura in questione deve possedere l’iscrizione per attività inerenti il relativo 

servizio nel Registro delle Imprese o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza, se si 

tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 83, Dlgs.n.50/2016 e s.m.i.. 

In caso di R.T.I. o Consorzi di cui alla lett. e) dell’art. 45 co. 2 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., il predetto requisito 

deve essere posseduto da ciascuna società in R.T.I. o Consorzio. 

In caso di Consorzi di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45 co. 2 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. il predetto requisito deve 

essere posseduto dal Consorzio e dai Consorziati designati esecutori della prestazione. 

Le dichiarazioni in merito al possesso dei requisiti di cui al presente paragrafo vanno rese conformemente 

all’Allegato n. 2 - domanda di partecipazione al presente Disciplinare. 

 

4.4 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA ART. 83 del Dlgs.n.50/2016 e 

s.m.i. 

Considerata la rilevanza del servizio, l’Agenzia ritiene opportuno introdurre un limite di partecipazione alla 

presente procedura che tenga conto del fatturato aziendale, ciò anche in ragione dell’elevato contenuto 

qualitativo richiesto. 

Si rende necessario selezionare degli operatori economici dotati di capacità economico-finanziarie, oltre che 

tecniche ed organizzative, idonei a garantire un elevato livello qualitativo del servizio adeguato alle aspettative 

del personale che eventualmente scelga di usufruirne. 

Sono legittimati a partecipare alla presente procedura i soggetti che hanno conseguito negli ultimi tre esercizi  un 

fatturato minimo annuale pari all’importo posto a base di procedura. 

Verifica: Dichiarazione del titolare o del legale rappresentante, la dichiarazione rappresenta mezzo di prova 
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In caso di R.T.I. e Consorzi di cui alla lett. d) ed e) dell’art. 45 co. 2 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., il requisito di 

carattere economico-finanziario dovrà essere posseduto, a pena di esclusione, in misura non inferiore al 40% 

dalla mandataria ed in misura non inferiore al 10% da ciascuna delle altre imprese facenti parte del 

raggruppamento o consorzio, fermo restando l’obbligo per il soggetto riunito di possedere il predetto requisito in 

misura non inferiore al 100%. 

Sempre in caso di partecipazione nelle forme di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d) ed e) del Dlgs.n.50/2016 

e s.m.i., la mandataria, dovrà eseguire le attività in misura prevalente. 

In caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., il suddetto requisito 

dovrà essere posseduto, a pena di esclusione, dal Consorzio medesimo o dalle consorziate esecutrici della 

prestazione, secondo quanto previsto dall’art. 47 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. e dall’art. 277 del D.P.R. n. 

207/2010. 

 

4.5 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI 

Si dichiara inoltre che per la partecipazione alla presente procedura ciascun partecipante dovrà essere in possesso 

dei requisiti di seguito elencati. 

Con riferimento ai servizi di ristorazione: 

 il Concorrente dovrà dimostrare la propria capacità ad eseguire il contratto in modo da arrecare il minore 

impatto possibile sull’ambiente attraverso l’applicazione un sistema di gestione ambientale, ai sensi di una 

norma tecnica riconosciuta (EMAS, ISO 14001). 

Verifica: la registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 sull’adesione volontaria delle organizzazioni a 

un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), o la certificazione ISO 14001, in corso di validità, 

rappresentano mezzi di prova.  

 Il Concorrente dovrà inoltre dimostrare il possesso delle seguenti certificazioni: 

- Certificazione HACCP; 

- Certificazione del sistema di gestione per la sicurezza degli alimenti conforme alla norma ISO/22000 nel 

settore attinente l’oggetto della concessione. 

Verifica: copia delle certificazioni, in corso di validità, rappresentano mezzi di prova.  

 

Con riferimento ai Distributori: 

 

 il Concorrente dovrà dimostrare il possesso delle seguenti certificazioni: 

UNI EN ISO 9001:2008 relativa all’installazione, gestione ed assistenza di distributori automatici per la 

somministrazione di bevande e snack confezionati. Commercializzazione di bevande e snack per distributori 

automatici; 

UNI EN ISO 14001:2004 Certificazione ambientale. Questa certificazione fissa i requisiti di un sistema di 

gestione e controllo dell’impatto ambientale da parte dell’azienda ; 
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QS VENDING (Top Quality Standard) certificazione di gruppo specifica per il Settore del Vending che 

permette al consumatore di valutare la qualità del servizio offerto tramite il distributore automatico.  

Verifica: copia delle certificazioni, in corso di validità, rappresentano mezzi di prova.  

 

 Il concorrente dovrà altresì presentare (in busta amministrativa) due idonee referenze di istituti bancari; 

Verifica: copia delle referenze, in corso di validità, rappresentano mezzi di prova . 

Gli operatori ammessi dovranno, inoltre, dimostrare: 

 avere eseguito per ciascuno dei tre anni precedenti (2014-2015-2016) servizi analoghi a quelli oggetto 

della presente procedura, di cui almeno uno svolto in favore di pubbliche amministrazioni e che preveda 

l’erogazione almeno di 200 pasti al giorno. 

Verifica: Dichiarazione del titolare o del legale rappresentante ed estremi dei contratti stipulati, la 

dichiarazione rappresenta mezzo di prova.  

 

4.6 IRREGOLARITÀ DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE E SANZIONE PECUNIARIA - 

SOCCORSO ISTRUTTORIO (art. 83, comma 9, del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i.)  

Tutte le dichiarazioni formulate ai fini della partecipazione alla presente procedura di procedura devono essere 

rese secondo le modalità previste dal D.P.R. n. 445/2000 e successive integrazioni.  

In caso d’irregolarità formali, cioè di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, potranno essere 

regolarizzate attraverso la procedura del c.d. “soccorso istruttorio”, di cui all’art. 83, comma 9, del 

Dlgs.n.50/2016, con conseguente obbligo di rendere, integrare o regolarizzare le dichiarazioni necessarie, 

adeguandosi al contenuto e al termine indicato dall’Agenzia (non superiore a 10 giorni). 

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla procedura.  

Nei casi di irregolarità formali, ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non essenziali, la stazione 

appaltante ne richiede comunque la regolarizzazione con la medesima procedura. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentono 

l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa 

In merito, si precisa che a titolo esemplificativo e non esaustivo, si considerano essenziali:  

 la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione (laddove non vi sia incertezza assoluta 

sulla paternità della domanda); 

 la mancata o irregolare presentazione della cauzione provvisoria; 

 la mancata allegazione della ricevuta ANAC 

 la mancata allegazione della dichiarazione attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 

80 Dlgs.n.50/2016 e s.m.i.. 

 

4.7 MODALITÀ E VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

La verifica del possesso dei requisiti di ordine generale (art. 80 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i.), di capacità 

economica-finanziaria e di capacità tecniche-professionali (art. 83 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i.), nelle more 

dell’attuazione del Decreto Ministeriale che istituirà la Banca Dati Nazionale degli Operatori Economici, di cui 
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all’art. 81 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., avverrà, come disposto dall’art. 216, comma 13, del Dlgs.n.50/2016 e 

s.m.i., attraverso la Banca Dati Nazionale dei contratti pubblici (BDNCP, denominato AVCPASS), istituita 

presso l’ANAC, secondo le modalità ed i termini stabiliti nella Deliberazione ANAC n. 111 del 20/12/2012, 

come aggiornata con le modificazioni assunte nelle adunanze del Consiglio dell’Autorità dell’8 maggio e del 5 

giugno 2013 e della Deliberazione n. 157 del 17.2.2016.  

Qualora nella Banca dati non sia prevista l’inclusione di alcuni dei requisiti richiesti dall’Agenzia o, per motivi 

tecnici, non sia possibile la consultazione, la verifica sul possesso degli stessi sarà effettuata mediante 

l’applicazione delle disposizioni previste dal Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. e/o da altre norme in materia di verifica del 

possesso dei requisiti.  

Il Concessionario dovrà comunicare immediatamente all'Agenzia, pena la risoluzione di diritto del rapporto 

contrattuale ai sensi dell'art. 1456 C.C., ogni variazione rispetto ai requisiti dichiarati e accertati prima della 

sottoscrizione del contratto.  

L'Amministrazione si riserva la facoltà, durante l'esecuzione del contratto, di verificare la permanenza di tutti i 

requisiti di legge in capo al Concessionario, al fine di accertare l'insussistenza di elementi ostativi alla 

prosecuzione del rapporto contrattuale e di ogni altra circostanza necessaria per la legittima acquisizione delle 

relative prestazioni. 

 

ART. 5 AVVALIMENTO 

All’operatore economico, singolo o in raggruppamento di cui all’art. 45 del Dlgs n.50/2016 e s.m.i., è consentito 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 

professionale di cui all’art. 83, comma , lettere b) e c), necessari per la partecipazione alla procedura oggetto di 

procedura, ad esclusione di quelli previsti dall’art. 80, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche di 

partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami con questi. In tal caso 

l’operatore economico dovrà inserire nella busta A documentazione amministrativa anche una dichiarazione 

sottoscritta dalla stessa attestante il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento. 

Con tale dichiarazione l’impresa si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, nei confronti dei 

sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Il concorrente allega, altresì, alla 

domanda di partecipazione in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si 

obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta 

la durata dell'appalto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili 

in solido nei confronti dell'Agenzia in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del 

soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di procedura.  

E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.  
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In relazione alla presente procedura non è consentito, a pena di esclusione dalla stessa, che la medesima 

impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che 

si avvale dei requisiti.  

L’Agenzia verifica, conformemente agli articoli 85, 86 e 88 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., se i soggetti della cui 

capacità l'operatore economico intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se sussistono 

motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80 del medesimo Decreto Legislativo.  

Il contratto è in ogni caso eseguito dall’operatore economico che partecipa alla procedura, e l'impresa ausiliaria 

può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  

L’Agenzia eseguirà anche in corso d'esecuzione le verifiche sostanziali circa l'effettivo possesso dei requisiti e 

delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle risorse 

medesime nell'esecuzione dell'appalto.  

A tal fine il R.U.P. accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto sono svolte direttamente dalle 

risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempimento degli 

obblighi derivanti dal contratto di avvalimento.  

 

ART.6 SUBAPPALTO 

Data la specificità dei servizi oggetto della presente procedura, non è consentito il subappalto, per il servizio di 

ristorazione e piccola ristorazione a portare via, pena la risoluzione del contratto, la perdita della cauzione e il 

risarcimento di ogni conseguente danno.  

L’eventuale subappalto relativo ai distributori automatici dovrà essere previsto secondo le modalità e le 

prescrizioni riportate agli artt. 105 e 174 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i..  

 

ART. 7 PROCEDURANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA 

 7.1. FIDEJUSSIONE PROVVISORIA/GARANZIA A CORREDO DELL'OFFERTA 

Ai sensi dell'art. 93 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., l'offerta deve essere corredata da una garanzia, a copertura della 

mancata sottoscrizione del contratto per fatto del Concessionario, pari al 2% del valore massimale della 

concessione, sotto forma di fidejussione o cauzione a scelta dell’offerente. 

I partecipanti alla presente procedura, qualora siano in possesso delle certificazioni di cui all’art. 93 comma 7 del 

Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. potranno avvalersi delle relative riduzioni sull'importo della garanzia. 

Per fruire del beneficio delle riduzioni della garanzia sarà sufficiente: 

a) allegare nella busta A (documentazione amministrativa) la copia fotostatica della certificazione di 

qualità con dichiarazione di autenticità sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente con le 

modalità previste dalla normativa vigente; 

b)  copia di un documento di identità in corso di validità del medesimo; 

La garanzia provvisoria potrà essere costituita a scelta del concorrente: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di 

tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’Agenzia; 
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b) da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385, che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle 

finanze. 

La fideiussione dovrà: 

a ) avere una validità di almeno 240 (duecentoquaranta) giorni decorrenti dalla data di cadenza del termine di 

presentazione delle offerte; e prevedere espressamente: 

b) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale previsto dall'art.1944, codice civile; 

c) la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 

d) l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante; nonché, prevedere espressamente, a pena di esclusione: 

e) l’impegno del fideiussore stesso a rilasciare una garanzia fideiussoria “definitiva”, ai sensi dell’art. 103 del 

Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., per l’esecuzione del contratto qualora l’offerente risultasse poi Concessionario. Tale 

impegno potrà anche essere contenuto in un autonomo documento. 

La polizza fideiussoria deve essere presentata in originale ed essere intestata a: Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli - Direzione Centrale, Pianificazione Amministrazione e Sicurezza sul lavoro – Ufficio Acquisti – Via 

Mario Carucci 71 00143 Roma . 

La cauzione dovrà essere presentata mediante certificazione, in originale, rilasciata dalla Banca d’Italia ovvero 

dall’azienda autorizzata, attestante la costituzione del pegno a favore dell’Agenzia. 

La garanzia provvisoria sarà svincolata ai concorrenti non aggiudicatari - tranne al secondo classificato - entro 

30 giorni dall’avvenuta aggiudicazione. 

Al secondo classificato ed all’Aggiudicatario la garanzia provvisoria sarà svincolata dopo la stipula del 

contratto. 

 

7.2 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA FIDEIUSSIONE PROVVISORIA IN CASO DI 

RTI/CONSORZI 

In caso di R.T.I. costituito, la garanzia dovrà essere intestata al raggruppamento temporaneo di impresa nel 

suo complesso. 

In caso di R.T.I. costituendo, la garanzia dovrà essere intestata a tutte le Imprese raggruppande. 

In caso di Consorzio di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45 co. 2 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. e di Società 

consortili, la garanzia dovrà essere intestata al Consorzio/Società consortile medesimo/a. 

In caso di Consorzio costituendo di cui alla lettera e) dell’art. 45 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., la 

garanzia dovrà essere intestata al Consorzio con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese 

consorziande che partecipano alla procedura. 

In caso di Consorzio costituito di cui alla lettera e) dell’art. 45 co. 2 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., la garanzia 

dovrà essere intestata al Consorzio con indicazione che i soggetti garantiti sono tutti i consorziati esecutori. 

Nel caso in cui il concorrente in RTI/consorzio ordinario di cui all’art. 45, comma 2, lettera e) del Dlgs 

n.50/2016 e s.m.i. intenda usufruire del beneficio della riduzione dell’importo della cauzione provvisoria, ai 
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sensi di quanto indicato all’art. 7.1, ciascuna impresa componente il RTI/consorzio costituito/costituendo dovrà 

produrre una dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 attestante il possesso delle 

certificazioni cui all’art. 93 comma 7 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. . 

Per fruire del beneficio delle riduzioni della garanzia sarà sufficiente: 

a) allegare nella busta A (documentazione amministrativa) la copia fotostatica della certificazione di 

qualità con dichiarazione di autenticità sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; 

b)  copia di un documento di identità in corso di validità del medesimo; 

 

 7.3 CASI DI INCAMERAMENTO DELLA GARANZIA PROVVISORIA  

L’Agenzia è legittimata all’incameramento della garanzia provvisoria: 

(I) in caso di mancata sottoscrizione del Contratto per fatto del Concessionario; 

(II) in caso di falsa dichiarazione nella documentazione presentata in sede di offerta, ovvero 

qualora non venga fornita la prova del possesso dei requisiti di capacità morale, economico- finanziaria e 

tecnico-organizzativa richiesti; 

(III) in caso di mancata produzione della documentazione richiesta per la stipula del Contratto, nel 

termine stabilito; 

(IV) in caso di applicazione di sanzione pecuniaria per irregolarità delle dichiarazioni sostitutive; 

(V) e, comunque, in caso di mancato adempimento di ogni altro obbligo derivante dalla partecipazione 

alla procedura. 

 

 7.4 GARANZIA DEFINITIVA 

A garanzia dell’esatto e completo adempimento degli obblighi contrattuali, la Società Concessionaria dovrà 

costituire, all’atto della stipula del contratto, una garanzia fideiussoria secondo quanto previsto all’art.103 del 

Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. mediante fideiussione rilasciata da primario istituto bancario o assicurativo. 

L’Aggiudicatario della presente procedura potrà avvalersi del beneficio delle riduzioni previste all’art. 93 comma 

7 del citato Dlgs.n.50/2016 e s.m.i.. 

Per fruire di tale beneficio, ovvero della riduzione della garanzia, l’Aggiudicatario dovrà tassativamente 

dimostrare il possesso delle certificazioni e documentarlo adeguatamente ai sensi delle norme vigenti. 

La garanzia fideiussoria deve prevedere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

- la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 

- l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione 

appaltante. 

Tale garanzia di esecuzione dovrà essere prestata secondo le modalità indicate per i R.T.I. costituiti, per i 

Consorzi costituiti e le Società consortili, al precedente Art.7.2. 

 

ART. 8 ASSICURAZIONI  
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L’Aggiudicatario, all’atto della stipula del Contratto, pena la decadenza dall’aggiudicazione, è obbligato a 

presentare idonea polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi (RCT), per danni, di qualsiasi natura, 

diretti e indiretti arrecati a persone, cose o animali da atti eseguiti o ordinati da dipendenti e/o collaboratori del 

Concessionario o comunque in dipendenza diretta o indiretta nell’esecuzione del servizio, come peraltro indicato 

all’art. 5 del disciplinare tecnico. 

Importo somma assicurata: € 2.000.000,00 (duemilioni/00).  

Si precisa che la/e polizza/e assicurativa/e dovrà/ essere stipulata/e con Compagnia/e di Assicurazione, 

autorizzata/e, ai sensi delle leggi vigenti, all’esercizio dei rami oggetto della/e copertura/e richiesta/e.  

La polizza dovrà valere anche per le richieste di risarcimento pervenute all’Agenzia per fatto imputabile al 

Concessionario. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, della 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale fra le imprese. 

 

ART.9 REGISTRAZIONE AL SISTEMA AVCPASS E UTILIZZAZIONE DELLA BANCA DATI 

NAZIONALE CONTRATTI PUBBLICI  

Ciascun Concorrente dovrà registrarsi al Sistema AVC pass secondo le indicazioni operative per la registrazione 

nonché i termini e le regole tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione dei dati presenti sul 

sito: www.anticorruzione.it.  

L’operatore economico, effettuata la suindicata registrazione al servizio AVCPASS e individuata la procedura di 

affidamento cui intende partecipare (indicando il CIG di riferimento), ottiene dal sistema un “PASSOE”;lo stesso 

dovrà essere inserito nella busta A contenente la documentazione amministrativa; sul punto si veda il successivo 

Art. 12.1. 

Tale procedura di verifica non modifica, allo stato della normativa vigente, le modalità di partecipazione alle 

gare fondate sulla produzione di dichiarazioni sostitutive di certificazioni 

Per la partecipazione alla presente procedura i concorrenti dovranno provvedere al versamento di un contributo, 

in favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (ora A.N.A.C), nella 

misura e secondo le modalità indicate di cui alla Deliberazione n. 163 dell’Autorità del 22/12/2015, emanata in 

attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2016, e collegandosi al 

link: 

www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/ServizioRiscossione 

Il concorrente dovrà allegare, alla documentazione di procedura inserita nella Busta A, il documento attestante 

l’avvenuto pagamento del contributo di cui all’art. 1, comma 65 e 67, della L. 23 dicembre 2005, n. 266, recante 

evidenza del codice di identificazione della procedura indicato in testa a questo Disciplinare. 

Per le modalità di comprova del pagamento si rinvia a quanto indicato in merito nelle istruzioni medesime. 

L’importo della tassa sulle gare è il seguente: € 140,00 in coerenza con le modalità sopra indicate. 

 

ART. 10 SOPRALLUOGO 

http://www.anticorruzione.it/
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/ServizioRiscossione
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Al fine di assicurare la piena conoscenza di tutte le circostanze e gli elementi che in qualche modo possono 

influire sulla determinazione dell’offerta, in quanto funzionale alla conoscenza dei luoghi oggetto dei servizi, al 

fine di una corretta e congrua formulazione dell’offerta, ciascun operatore economico interessato è tenuto ad 

espletare, a pena di esclusione dalla presente procedura di procedura, un sopralluogo obbligatorio per prendere 

accurata visione dei locali sede dei servizi oggetto della concessione, a propria cura e spese, anche tramite propri 

incaricati (vedi Allegato n.10). 

Potrà essere richiesto per iscritto, anche via e-mail all’indirizzo dogane.pas.acquisti@agenziadogane.it d’accordo 

con il Dr. Massimo Sbardella, entro e non oltre il giorno 31 ottobre 2017 alle ore 12:00. 

Con la richiesta deve essere trasmessa anche copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità, del 

rappresentante legale del soggetto concorrente e di ciascuna delle persone incaricate del sopralluogo. 

Ciascun concorrente potrà indicare al massimo due incaricati. Non è consentita l’indicazione di una stessa 

persona da parte di più concorrenti e, qualora ciò avvenga, la seconda indicazione non sarà presa in 

considerazione. 

A seguito dell’effettuato sopralluogo, verrà rilasciato dall’Agenzia all’operatore economico interessato apposito 

attestato, vistato dall’Agenzia stessa, che dovrà essere inserito nella documentazione di procedura (Busta “A” – 

Documentazione Amministrativa). 

I concorrenti, con l’effettuazione del sopralluogo e con la presentazione dell’offerta, confermeranno 

implicitamente di aver valutato e accettato le condizioni fissate sia nel presente Disciplinare Amministrativo sia 

nel Disciplinare Tecnico e preso visione e conoscenza di tutti i particolari che possono influire sulla funzionalità 

e sui costi del servizio. 

 

ART.11 TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA  

L’offerta, redatta in lingua italiana, dovrà essere indirizzata a “ Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - 

Direzione centrale pianificazione, amministrazione e sicurezza sul lavoro – Ufficio Acquisti - Via Mario Carucci 

n. 71 Roma - CAP 00143” e pervenire entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 20 

novembre 2017 pena la non ammissione alla procedura.  

Oltre il termine indicato non sarà valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta 

precedente.  

Per la ricezione del plico farà fede unicamente la data del timbro del protocollo dell’Agenzia o la ricevuta 

rilasciata dalla medesima e non si terrà conto dei plichi che, per qualsiasi motivo, dovessero pervenire oltre il 

termine fissato, anche se spediti prima della scadenza dello stesso. L’offerta sarà costituita, a pena di esclusione, 

da un plico idoneamente sigillato con ceralacca, ovvero chiuso con altro sistema atto a garantire la segretezza 

dell’offerta contro eventuali manomissioni e controfirmato sui lembi di chiusura, che dovrà riportare sul 

frontespizio:  

1 - la data di scadenza per la presentazione dell’offerta; 

2 - la denominazione (ragione sociale) e l’indirizzo del mittente, il numero di telefono , di fax e di posta 

elettronica certificata; 

mailto:dogane.pas.acquisti@agenziadogane.it
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3 - la seguente dicitura : “AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEI SERVIZI DI 

RISTORAZIONE, DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI BEVANDE CALDE\FREDDE E SNACK 

PRESSO L’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI VIA MARIO CARUCCI 71 – 00143. CIG  

7231005E15 ” .  

In caso di R.T.I. costituiti/costituendi e di Consorzi, al fine dell’identificazione della provenienza del plico, a 

pena di esclusione, quest’ultimo dovrà recare il timbro o altro diverso elemento di identificazione:  

 di almeno una delle imprese del R.T.I., costituito o costituendo;  

 del Consorzio o di una delle imprese che partecipano congiuntamente in caso di Consorzio costituito o 

costituendo.  

Il plico potrà essere inviato mediante servizio postale, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento o 

mediante corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, ovvero consegnato a mano da un 

incaricato dell’impresa – soltanto in tale ultimo caso verrà rilasciata apposita ricevuta da parte dell’Ufficio 

Acquisti con l’indicazione dell’ora e della data di consegna – nelle giornate non festive dal lunedì al venerdì, 

dalle ore 9:00 alle ore 12:00, fino al termine perentorio sopra indicato.  I plichi consegnati a mano dovranno 

essere recapitati presso la Segreteria dell’ufficio Acquisti, 5 piano, Palazzina A – stanza 506.  

Si precisa che in caso di invio tramite corrieri privati o agenzie di recapito debitamente autorizzati, la dicitura 

“PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEI SERVIZI DI 

RISTORAZIONE, DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI BEVANDE CALDE\FREDDE E SNACK 

PRESSO L’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI VIA MARIO CARUCCI 71 – 00143. CIG 

7231005E15. -OFFERTA – NON APRIRE”, nonché la denominazione dell'Impresa/R.T.I./Consorzio 

concorrente dovranno essere presenti anche sull’involucro all'interno del quale lo spedizioniere dovesse 

eventualmente porre il plico contenente l'offerta.  

L’invio del plico contenente l’offerta è a totale ed esclusivo rischio del mittente, restando esclusa qualsivoglia 

responsabilità dell’Agenzia ove per disguidi postali o di altra natura, ovvero, per qualsiasi motivo, il plico non 

pervenga entro il previsto termine perentorio di scadenza.  

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di 

scadenza, anche indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine 

medesimo; ciò vale anche per i plichi inviati a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, a nulla valendo la 

data di spedizione risultante dal timbro postale dell’agenzia accettante.  

Tali plichi non verranno aperti e verranno considerati come non consegnati.  

 

ART.12 CONTENUTO DEL PLICO 

Il suddetto plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione dalla procedura, 3 distinte buste:  

busta “A”, contenente la documentazione amministrativa;  

busta “B”, contenente l’offerta tecnica;  

busta “C”, contenente l’offerta economica . 

Al fine dell’identificazione della provenienza delle predette buste, queste dovranno recare il timbro dell’offerente 

o altro diverso elemento di identificazione.  
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In ogni caso, tutte le buste all’interno del plico dovranno essere chiuse, sigillate, sui lembi di chiusura, con 

ceralacca o con striscia di carta incollata o nastro adesivo o con equivalenti strumenti idonei a garantire la 

segretezza e la sicurezza contro eventuali manomissioni.  

In caso di R.T.I. o di Consorzi, al fine dell’identificazione della provenienza delle buste, le stesse dovranno 

recare il timbro o altro diverso elemento di identificazione:  

 di almeno una delle imprese del R.T.I., costituito o costituendo;  

 del Consorzio o di una delle imprese che partecipano congiuntamente in caso di Consorzio costituito o 

costituendo.  

Si dà atto, inoltre, che qualora la documentazione di procedura ovvero l’offerta tecnica e la documentazione 

amministrativa non vengano inserite rispettivamente nella busta “A” e nella busta “B” ma si trovino sciolte 

all’interno del plico, ciò non determinerà esclusione dell’impresa dalla procedura. 

E’ previsto invece a pena di esclusione che l’offerta economica sia inserita nella Busta “ C ” . 

 

12.1 BUSTA “A”- “Documentazione amministrativa” 

La BUSTA “A”- recante la dicitura “Documentazione amministrativa”- sigillata con ceralacca o equivalente, 

dovrà contenere la seguente documentazione: Nella busta “A” recante la dicitura “PROCEDURA PER 

L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE, 

DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI BEVANDE CALDE\FREDDE E SNACK PRESSO L’AGENZIA 

DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI VIA MARIO CARUCCI 71 – 00143. CIG: 7231005E15”- 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” i partecipanti dovranno inserire, a pena di esclusione dalla 

procedura, la seguente documentazione: 

1) domanda di partecipazione alla presente procedura, redatta in lingua italiana secondo il facsimile modello 

allegato (Allegato n.2), sottoscritta dal legale rappresentante, ovvero dal soggetto munito dei necessari 

poteri di rappresentanza; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere 

allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere 

sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata copia conforme 

all’originale della relativa procura.  

Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora 

costituiti, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o 

consorzio; 

2) dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i. 

oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 

dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente attesta di non trovarsi nelle condizioni previste 

nell’articolo 80 del Codice. 

3) documento attestante il versamento in contanti o in titoli della cauzione provvisoria o fideiussione 

bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa alla cauzione provvisoria valida per almeno 

240 giorni dalla presentazione dell’offerta, contenente, altresì, la dichiarazione dell’istituto bancario o 
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dell’assicurazione circa l’impegno, verso il concorrente, a rilasciare la garanzia fideiussoria relativa alla 

cauzione definitiva di cui all’art.103 del Codice; 

4) ricevuta in originale di versamento della “tassa sulle gare” per un importo pari a: €  140,00; 

5) il documento attestante l'attribuzione del "PASSOE" da parte del servizio AVCPASS;  

6) copia della registrazione EMAS oppure certificazione ISO 14001 come previsto all’Art. 4.5 del presente 

documento ; 

7) copia delle altre certificazioni previste all’Art. 4.5 del presente documento.  

8) due idonee referenze bancarie; 

9) la dichiarazione di aver realizzato, negli ultimi tre esercizi sociali approvati alla data di pubblicazione 

del Bando, un fatturato  minimo annuale pari all’importo posto a base di procedura (art. 4.4.); 

10) la dichiarazione di avere eseguito per ciascuno degli anni del triennio di cui all’art. 4.5, almeno un contratto 

di gestione mensa comportante ciascuno l’erogazione di almeno 200 pasti al giorno; 

11) l’attestazione di avvenuto sopralluogo;  

12) di avere l’effettiva disponibilità di tutti i requisiti tecnici e amministrativi necessari per l’esecuzione del 

contratto; 

13) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 

esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione delle prestazioni, sia sulla 

determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

14) che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle 

cause ostative di cui, rispettivamente, all’art. 6 e all’art. 67 del Dlgs. 6 settembre n.159 del 2011 e che nei 

propri confronti non sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione, di cui all’art. 67 del Dlgs.6 

settembre 2011, n. 159; 

15) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 

procedura, nel presente documento, nel Disciplinare Tecnico e in tutti gli atti allegati  che costituiscono parte 

integrale della procedura; 

16) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Dlgs 30 giugno 2003 n. 196, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la dichiarazione viene resa; 

17) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del Dlgs. del 2001, n. 165 o che siano 

incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione; 

18) (eventuale) di voler affidare a terzi i servizi relativi ai distributori automatici in coerenza con quanto 

disposto all’Art. 6 del presente documento; 

Nella domanda di partecipazione i partecipanti dovranno inoltre indicare : 

 il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA e l’indirizzo di posta elettronica e/o il numero di 

fax, il cui utilizzo autorizza per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura; 

 le posizioni INPS ed INAIL; 
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In caso di R.T.I. costituiti o costituendi, ai soli fini del dimezzamento della cauzione provvisoria, le 

certificazioni di qualità conformi alle norme richieste per la partecipazione dovranno essere possedute da ogni 

società che partecipa alla procedura per l’esecuzione del servizio nei casi di RTI, consorzi/società consortili e 

GEIE già costituiti; da ogni società raggruppanda o consorziando in caso di RTI, consorzi e GEIE da costituire. 

La BUSTA “A” dovrà, inoltre, contenere: 

 copia del Disciplinare Tecnico, firmato in ogni pagina per accettazione; 

  copia del Disciplinare Amministrativo, firmato in ogni pagina per accettazione;  

  Schema di contratto, firmato in ogni pagina per accettazione; 

 Patto di integrità firmato; 

  (eventuale) estratto autentico del verbale del Consiglio di Amministrazione o procura speciale 

notarile, ovvero copia autentica o autenticata della medesima, attestante i poteri di firma del 

soggetto che avrà sottoscritto la dichiarazione di offerta e tutti i documenti necessari, qualora 

tali poteri non siano desumibili dal certificato rilasciato dalla CCIAA 

In caso di avvalimento, la documentazione prevista nell’art. 89 del Codice, nonché la dichiarazione sostitutiva, 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., di non trovarsi nelle condizioni 

previste nell’articolo 80 del Codice, resa anche dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria o da altro 

soggetto munito di specifici poteri (comprovati in quest’ultimo caso allegando obbligatoriamente copia 

semplice dell’atto di procura/della fonte dei poteri). 

 

12.2.1 Regole sulla documentazione da produrre in caso di RTI/CONSORZI COSTIUTITI/ENDI  

Fermo quanto previsto relativamente ai requisiti di ammissione e partecipazione alla procedura e ferme le 

disposizioni di cui all’art. 48 Dlgs.n.50/2016, il concorrente dovrà rispettare tutte le condizioni di seguito 

elencate, oltre a quanto precisato al precedente paragrafo. 

1) la domanda di partecipazione, conforme al fac-simile  di cui all’Allegato n.2 al presente Disciplinare, con 

le dichiarazioni contenute nello stesso, dovrà essere presentata: 

a. da tutte le imprese componenti il R.T.I, sia costituito che costituendo; 

b. da tutte le imprese che prendono parte al Consorzio ordinario di cui alla lettera e) dell’art. 45 co. 

2 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., sia costituito che costituendo; 

c. in caso di Consorzio di cui alle lettere b) e c) dell’art. 45 co. 2 del Dlgs n.50/2016 e s.m.i., dal 

Consorzio medesimo e dalle imprese che con esso partecipano alla presente procedura. 

2) in caso di R.T.I. o Consorzio già costituiti, dovrà essere presentata copia autentica del mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero copia autentica dell’atto costitutivo del 

consorzio; 

3) in caso di R.T.I. o Consorzio costituito/costituendo di cui all’art. 45, co. 2  lett. e), ciascuna delle imprese  

raggruppate/raggruppande -consorziate/consorziande, nella dichiarazione di cui all’Allegato n.2 al presente 

disciplinare, resa dal proprio legale rappresentante, dovrà: 

a. indicare la porzione di attività che verrà dalla stessa espletata; 
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b. indicare a quale impresa in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza; 

c. contenere l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista 

dall’art. 48 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i.; 

4) in caso di Consorzi di cui alla lettera b) e alla lettera c) dell’art. 45, comma 2, del DLgs.n.50/2016, la 

dichiarazione di cui all’Allegato n.2 al presente Disciplinare dovrà indicare quali sono le Imprese consorziate 

per le quali il Consorzio concorre, ex art. 48 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i.; 

Sempre nell’ipotesi di consorzi stabili il concorrente dovrà inviare e far pervenire all’Agenzia copia 

della delibera degli organi deliberativi. 

5) la cauzione provvisoria dovrà essere prodotta secondo le modalità previste all’art. 7. 

Si ricorda che nel caso di R.T.I./Consorzio ordinario di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) del Dlgs.n.50/2016 

e s.m.i. qualora si intenda usufruire del beneficio della riduzione dell’importo della cauzione provvisoria, 

ciascuna impresa componente il R.T.I./Consorzio/ costituito/endo dovrà produrre (anche in copia) la 

certificazione di qualità.   

Si ricorda che su ogni busta dovrà essere apposto il logo o la denominazione della Società offerente. 

L’Agenzia non corrisponderà rimborso alcuno, a qualsiasi titolo o ragione, ai concorrenti per la 

documentazione presentata, la quale sarà acquisita agli atti e non potrà essere restituita in alcun caso. 

 

12.3 BUSTA “B”- “Offerta tecnica ” 

La BUSTA “B”, recante la dicitura “PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO IN 

CONCESSIONE DELLA GESTIONE DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE, 

DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI BEVANDE CALDE\FREDDE E SNACK PRESSO 

L’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI VIA MARIO CARUCCI 71 –  00143. 

CIG: 7231005E15”  OFFERTA TECNICA”  – dovrà essere sigillata con ceralacca o in modo 

equivalente e contenere la dichiarazione di offerta tecnica conforme al fac-simile predisposto dall’Agenzia 

(Allegato n. 3) sottoscritta dal legale rappresentante ovvero dal soggetto munito dei necessari poteri di 

rappresentanza della società. 

Inoltre dovrà contenere tutte le informazioni, gli allegati ed i documenti necessari alla valutazione in relazione ai 

criteri fissati (per es. copie certificazioni). 

Dimensioni dell’offerta tecnica: I partecipanti dovranno presentare la relazione (offerta) tecnica in forma 

sintetica e articolata in base ai criteri di valutazione e alle modalità definiti nel presente documento. 

La offerta tecnica nel suo complesso non potrà eccedere le 20 PAGINE solo fronte, in carattere Times New 

Roman corpo 12 o equivalente. 

La Commissione sospenderà l’esame del documento alla fine della 20 ESIMA pagina ed esprimerà la sua 

valutazione esclusivamente sulle pagine esaminate. 

Non sono da computarsi tra le 20 (venti) pagine esclusivamente i piani di autocontrollo e della sicurezza e le 

copie dei documenti allegati necessari ai fini della valutazione 
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Eventuali fogli illustrativi, promozionali, brochure ecc. che saranno allegati non rientreranno nelle predette 

pagine: la Commissione non ne terrà conto ai fini della valutazione complessiva dell’offerta. 

Non sono ammesse offerte incomplete, parziali o plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato ovvero 

che presentino correzioni che non siano espressamente confermate e sottoscritte dal dichiarante. 

Si ricorda che su ogni busta dovrà essere apposto il logo o la denominazione della Società offerente. 

L’Agenzia non corrisponderà rimborso alcuno, a qualsiasi titolo o ragione, ai partecipanti per la 

documentazione presentata, la quale sarà acquisita agli atti e non potrà essere restituita in alcun caso. 

 

12.4 BUSTA “C”- “Offerta economica” 

La BUSTA “C” - recante la dicitura “PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE 

DELLA GESTIONE DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE, DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI 

BEVANDE CALDE\FREDDE E SNACKS PRESSO L’AGENZIA DELLE DOGANE E DEI 

MONOPOLI VIA MARIO CARUCCI 71 – 00143. CIG: 7231005E15” OFFERTA ECONOMICA” – 

dovrà essere sigillata con ceralacca o in modo equivalente, sui lembi di chiusura, in modo idoneo ad assicurarne 

la segretezza e dovrà contenere, l’indicazione, espressa in punti interi percentuali, del ribasso del prezzo posto a 

base d’asta e, del relativo prezzo offerto per i vari menù, indicati in cifre ed in lettere, avendo presente che: 

a. per quanto riguarda il canone sarà valutato il rialzo offerto sul canone di occupazione/sub locazione 

calcolato e posto a base di procedura. Viene considerato come rialzo soglia il 30%, oltre il quale verrà 

assegnato il massimo del punteggio qualunque sia il rialzo offerto.  

b. per quanto riguarda il servizio di ristorazione sarà valutato il ribasso percentuale offerto, rispetto al 

prezzario dei pasti mensa indicati nel disciplinare tecnico (al par. 7.2.10) e fissato come ribasso soglia 

il 20%, oltre il quale verrà assegnato il massimo del punteggio qualunque sia il ribasso offerto. 

c. per quanto riguarda il servizio di piccola ristorazione sarà valutato il ribasso percentuale offerto rispetto 

al prezzario ASSOBAR. Il ribasso offerto dovrà essere almeno del 20%. 

Viene fissato come ribasso soglia il 40%, oltre il quale verrà assegnato il massimo del punteggio 

qualunque sia il ribasso offerto; 

d. per quanto riguarda il servizio dei distributori automatici sarà valutato il ribasso percentuale offerto 

rispetto all’elenco prezzi prodotti distributori (Allegato n.6). Viene considerato come ribasso soglia il 

20%, oltre il quale verrà assegnato il massimo del punteggio qualunque sia il ribasso offerto; 

I partecipanti alla procedura dovranno inserire nella busta c, pena l’esclusione dalla procedura anche il PEF 

(prospetto economico finanziario – Allegato n.5) debitamente sottoscritto in ogni pagina per accettazione. 

Il modello relativo all’offerta economica (Allegato n.4) dovrà essere compilato correttamente e completamente 

in ogni sua parte. 

L’offerta economica è comprensiva di tutti gli oneri derivanti all'Aggiudicatario per il rispetto di tutte le 

condizioni stabilite nel presente documento nonché nel Disciplinare Tecnico, degli oneri per la sicurezza 

aziendali e degli oneri per l’eliminazione/riduzione dei rischi interferenziali (attività di cooperazione e 

coordinamento) - DUVRI. 
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A pena esclusione i costi relativi alla sicurezza aziendale “devono essere specificamente indicati nell’offerta”.  

A pena di esclusione l’offerta non potrà essere condizionata, multipla, parziale. 

L’offerta economica, unitamente all’offerta tecnica sarà vincolante per 240 (duecentoquaranta) giorni 

dalla data di scadenza del termine fissato per la presentazione della stessa. 

Si ricorda infine che su ogni busta dovrà essere apposto il logo o la denominazione della Società offerente. 

L’Agenzia non corrisponderà rimborso alcuno, a qualsiasi titolo o ragione, ai partecipanti per la 

documentazione presentata, la quale sarà acquisita agli atti e non potrà essere restituita in alcun caso. 

 

12.4.1. Modalità di presentazione dell’offerta tecnica ed economica in caso di RTI/CONSORZI 

COSTITUITI/ENDI 

L’offerta tecnica e l’offerta economica dovranno essere firmate, in calce all’ultima pagina, dai seguenti 

soggetti: 

 in caso di R.T.I./Consorzi costituiti di cui all’art. 45, comma 2, lettere d) ed e), dal legale 

rappresentante dell’Impresa mandataria; 

 in caso di RTI/Consorzi non costituiti, ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice, dal legale 

rappresentante di ciascuna Impresa raggruppanda/costituenda; 

 in caso di Consorzi di cui all’art. 45, co. 2, lett. b) e c) del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. - salvo quanto 

previsto all’art. 12 e seguenti del presente disciplinare in merito alla sottoscrizione della domanda di 

partecipazione - dal legale rappresentante del Consorzio. 

 

12.5 ONERI DELLA SICUREZZA 

Gli oneri della sicurezza per rischi specifici o aziendali, la cui quantificazione rientra nella responsabilità 

dell’operatore economico in quanto connessi con l’esercizio dell’attività aziendale, devono essere 

specificatamente quantificati ed indicati dall’operatore economico nell’Offerta economica. Con riferimento agli 

oneri per la sicurezza per rischi specifici, si precisa che tali oneri - da indicare nell’Offerta economica non 

rappresentano un corrispettivo aggiuntivo rispetto a quello indicato nell’offerta economica stessa, bensì una 

componente specifica di essa. 

 

12.6 ALTRE INDICAZIONI 

E’ ammessa la presentazione di una sola domanda di partecipazione da parte di ciascun partecipante. Pertanto: 

- non è ammesso che un’impresa partecipi alla procedura come impresa singola e contemporaneamente quale 

componente di un raggruppamento temporaneo di imprese o di un Consorzio o di un GEIE; pena l’esclusione 

dell’impresa e del/i concorrente/i in forma associata alla quale l’impresa stessa partecipa; 

- non è ammesso che una medesima impresa partecipi, in diversi R.T.I. o in diversi Consorzi; pena l’esclusione 

dei concorrenti in forma associata ai quali l’impresa stessa partecipa; 

- non è ammessa, altresì, la partecipazione di imprese anche in R.T.I. o Consorzio o GEIE che abbiano rapporti 

di controllo/collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c. con altre imprese che partecipano singolarmente o in 

R.T.I., Consorzio, GEIE, qualora le offerte siano riconducibili ad un unico centro decisionale. 
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L’Agenzia si riserva la facoltà di: 

a) procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 

b) sospendere, indire nuovamente o non aggiudicare motivatamente la procedura; 

c) non stipulare motivatamente il contratto anche qualora sia intervenuta in precedenza l’aggiudicazione; 

d) procedere allo scorrimento della graduatoria nelle ipotesi di cui all’art. 110 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i. 

 

ART.13 AGGIUDICAZIONE DELLA PROCEDURA 

La procedura verrà aggiudicata all’operatore economico che avrà presentato l’offerta economicamente più 

vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., con l’attribuzione di 100 punti  (24 punti per 

l’OFFERTA ECONOMICA e punti 76 per l’OFFERTA TECNICA )  

La valutazione delle offerte sarà curata da un’apposita Commissione di aggiudicazione, nominata dall’Agenzia ai 

sensi dell'articolo 77 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., sulla base dei criteri e sottocriteri di valutazione e relativi pesi e 

sottopesi appresso indicati, mediante l’applicazione del metodo aggregativo compensatore in ragione di quella 

più favorevole per l'amministrazione.  

Il metodo aggregativo compensatore, prevede la sommatoria dei coefficienti attribuiti per ciascun criterio, 

ponderati per il peso relativo del criterio. A ciascun candidato il punteggio viene assegnato sulla base della 

seguente formula:  

P(a) = Σn [ Wi * V(a) i ]  

dove:  

P(a) = indice di valutazione dell’offerta (a);  

n = numero totale dei requisiti;  

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i);  

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno;  

Σn = sommatoria.  
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13.1 OFFERTA TECNICA E PUNTEGGIO 

In base a quanto dichiarato nell’offerta tecnica presentata da ciascun partecipante, di cui all’art. 4 e seguenti 

del  presente  Disciplinare, la Commissione giudicatrice attribuirà un punteggio massimo di 76 punti ripartito 

secondo i criteri indicati nella tabella seguente: 

 

IDENT- 

CRITERIO 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA 

(criterio) 

PUNTEGGIO 

MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 

T1 PROGETTO ALIMENTARE 5 

T2 PRODOTTI FRESCHI 5 

T3 
SISTEMA DI APPROVVIGIONAMENTO DELLE DERRATE 

ALIMENTARI 
4 

T4 AGRICOLTURA BIOLOGICA 4 

T5 PROVENIENZA PRODOTTI 4 

T6 PRODOTTI A FILIERA REGIONALE E/O A FILIERA CORTA 3 

T7 
PRODOTTI CIRCUITO EQUO E SOLIDALE E TERRENI 

CONFISCATI ALLE MAFIE 
3 

T8 PROGETTO ALIMENTI NON CONSUMATI 6 

T9 UTILIZZO PRODOTTI MONOUSO 4 

T10 PULIZIE LOCALI 4 

T11 POSSESSO ULTERIORI CERTIFICAZIONI 4 

T12 QUALITA’ DEI DISTRIBUTORI 10 

T13 ORGANIGRAMMA E GESTIONE DEL PERSONALE 
10 

T14 
PROPOSTE MIGLIORATIVE DI ORGANIZZAZIONE DEL 

SERVIZIO DI RISTORAZIONE 6 

T15 PROGETTO DI CUSTOMER SATISFACTION 
4 

 TOTALE PUNTI 
76 

 

T1: PROGETTO ALIMENTARE – MAX 5 PUNTI 

Progetto alimentare riguarda proposte alimentari volte al miglioramento della qualità nutrizionale e sensoriale 

dei piatti proposti e all’incremento di varietà delle scelte alimentari (ulteriori menù). 



 

26 

 

In particolare, può essere prevista la formulazione di nuove proposte di menù dal punto di vista qualitativo e dal 

punto di vista della composizione del pasto (ad es. offerta di singoli piatti al di fuori delle composizioni di pasto 

previste in capitolato). Tali miglioramenti non comportano variazioni dei prezzi dei vari menù. 

Verifica: 

Il concorrente nell’offerta tecnica dovrà esplicitare le modalità/azioni con le quali incrementerà la qualità e la 

varietà delle proposte alimentari offerte, sia con riferimento agli ulteriori menù che ai menù settimanali, 

fornendo una breve ma dettagliata relazione. 

Sulla base di quanto esposto nell’offerta tecnica la Commissione giudicatrice assegnerà un punteggio da 0 a 5, 

max 5.  

I punteggi saranno assegnati secondo i parametri ed i criteri riportati nella tabella seguente e che riguardano:  

- Incrementi di offerte di tipologie di carni e pesce rispetto a quello riportato al punto 7.2.6 del capitolato 

tecnico per il menù grill;  

- possibili alternative di composizione dei menù insalatone proposti in aggiunta a quella riportata al punto 

7.2.6 del capitolato tecnico; 

-  possibili alternative di composizione del piatto freddo in aggiunta a quelle riportate al punto 7.2.6 del 

capitolato tecnico. 

Punteggio 

assegnato 

Varietà di composizione 

menù grill  

(minimo stabilito da 

capitolato tecnico: carne 

rossa o una carne bianca o 

pesce) 

Varietà composizione menù insalatona 

(nell’arco della settimana dovrà essere 

prevista una rotazione dei tipi 

d’insalata proposti) 

   

Varietà 

composizione menù 

piatto freddo 

  

1 
1 tipologia di carne in 

aggiunta tutti i giorni  

 1 tipologia di insalatona in aggiunta a 

quella fissata per tre giorni alla 

settimana 

Piatto con tre pezzi 

3 

1 tipologia di carne per tutti 

i giorni e 1 di pesce per due 

giorni a settimana 

 1 tipologia di insalatona in aggiunta a 

quella fissata al giorno 

Piatto con quattro 

pezzi   

5 

1 tipologia di carne per tutti 

i giorni e 1 di pesce almeno 

tre giorni a settimana 

1 tipologia di insalatona in aggiunta a 

quella fissata al giorno  

Piatto con quattro 

pezzi, di cui uno a 

base di pesce  

 

T2: PRODOTTI FRESCHI – MAX 5 PUNTI 

Sara attribuito un punteggio alla qualità dei prodotti freschi anziché surgelati per la totalità dei menù. 

Verifica: 

Il concorrente dichiarerà nell’offerta tecnica, mediante autocertificazione che intende approvvigionarsi 

esclusivamente di prodotti freschi e non surgelati rispettando la stagionalità delle produzioni e per quanto 
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riguarda in particolare per carne, verdure e frutta. Per quanto riguarda il pesce nel caso di uso di prodotti 

surgelati gli stessi non dovranno essere ottenuti da prodotti ricomposti. 

 

T3: SISTEMA DI APPROVVIGIONAMENTO DELLE DERRATE ALIMENTARI – MAX 4 PUNTI 

Il criterio riguarda il sistema di approvvigionamento, ricevimento delle derrate e monitoraggio della qualità dei 

propri fornitori per tutta la durata dei relativi rapporti commerciali. 

Il concorrente nell’offerta tecnica dovrà fornire una breve descrizione del sistema di approvvigionamento e 

fornitura delle derrate alimentari (anche in relazione alla stagionalità), criteri di selezione ed accreditamento  dei 

fornitori,  elenco dei fornitori, certificazioni da questi possedute (es. ISO 22000). 

Sulla base di quanto esposto nell’offerta tecnica la Commissione giudicatrice assegnerà un punteggio da 0 a 4, 

max 4 , di cui si terrà conto ai fini della valutazione dell’offerta economica più vantaggiosa.  

Verifica:  

Verrà valutato con maggior favore attribuendo un punto per ognuno delle seguenti caratteristiche: 

 l’adeguatezza dei calendari di approvvigionamento delle derrate alimentari in relazione ai servizi di 

ristorazione e piccola ristorazione;  

 che tutti i prodotti biologici dovranno provenire da fornitori che operano obbligatoriamente all’interno 

del regime di controllo e certificazione previsto dai regolamenti (CE) N.834/2007 e (CE) N.889/2008 

della Commissione e devono, quindi, essere assoggettati a uno degli Organismi di controllo e 

certificazione riconosciuti dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali. 

 per la pesca sostenibile occorre essere in possesso di certificati di catena di custodia MSC (Marine 

Stewardship Council) o equivalenti. 

 Tutti i prodotti da produzione integrata devono provenire da fornitori che operano obbligatoriamente 

all’interno del regime di controllo e certificazione previsto dalla norma UNI 11233:2009. 

La normativa di cui sopra è riportata chiaramente nell’Allegato 1 al DM 25/07/2011. 

 

T4: AGRICOLTURA BIOLOGICA – MAX 4 PUNTI  

 

Utilizzo, di prodotti provenienti da Agricoltura biologica, ulteriori rispetto alla quota percentuale prevista al 

punto 5.3 SPECIFICHE TECNICHE DI BASE -5.3.1 Produzione degli alimenti e delle bevande – riportate 

all’Allegato 1 del DM 25/07/2011. 

NB:  La quota percentuale dei prodotti offerti deve essere superiore a quella prevista obbligatoriamente per 

ciascuna delle tre categorie previste dai CAM. 

Sulla base di quanto esposto nell’ offerta tecnica la Commissione giudicatrice assegnerà un punteggio da 0 a 4, 

max 4, (come riportato la tabella sotto indicata) di cui si terrà conto ai fini della valutazione dell’offerta 

economica più vantaggiosa. 
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Quantità in percentuale offerta PUNTI 

NESSUN INCREMENTO 

RISPETTO VALORI CAM 
0 

MASSIMO INCREMENTO PERCENTUALE 

(Opc) 
Pmax =4 

VALUTAZIONE INCREMENTI  

INTERMEDI 

(Oi-esima) 

P i-esima= Pmax x (Oi-esima/Opc) 

Oi-esima= offerta da valutare 

Opc= offerta migliore 

Pi-esima= Punteggio offerta i-esima 

Pmax= punteggio massimo attribuibile 

 

Verifica: 

Il concorrente dovrà indicare nell’ offerta tecnica, la quantità in percentuale che si impegna ad utilizzare nella 

preparazione dei pasti e nel rispetto  dei calendari di stagionalità stabiliti nel capitolato tecnico, allegando, altresì, 

una scheda tecnica per ciascun prodotto offerto, da cui risulti la certificazione del metodo di produzione 

biologica. 

 

T5: PROVENIENZA PRODOTTI – MAX 4 PUNTI  

 

Utilizzo di prodotti provenienti da sistemi di produzione integrata e di prodotti DOP, IGP e STG, ulteriori 

rispetto alla quota percentuale prevista al punto 5.3 SPECIFICHE TECNICHE DI BASE -5.3.1 Produzione degli 

alimenti e delle bevande – riportate all’Allegato 1 del DM 25/07/2011. 

NB: La quota percentuale dei prodotti offerti deve essere superiore a quella prevista obbligatoriamente per 

ciascuna delle due categorie previste dai CAM. 

Sulla base di quanto esposto nell’offerta tecnica la Commissione giudicatrice assegnerà un punteggio da 0 a 4, 

max 4, (come riportato la tabella sotto indicata) di cui si terrà conto ai fini della valutazione dell’offerta 

economica più vantaggiosa. 
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Quantità in percentuale offerta PUNTI 

Assenza di prodotti da agricoltura integrata o 

di prodotti DOP, IGP e STG ulteriori 
0 

all’offerta che 

contempla la maggior percentuale di tali prodotti 

(derivante dalla sommatoria delle due quote 

percentuali relative a ciascuna categoria prevista 

dai CAM) 

OFFERTA PERCENTUALE MASSIMA 

(Opc) 

Pmax =4 

VALUTAZIONE OFFERTE  INTERMEDIE 

(Oi-esima) 
P i-esima= Pmax x (Oi-esima/Opc) 

 

Oi-esima= offerta da valutare 

Opc= offerta migliore 

Pi-esima= Punteggio offerta i-esima 

Pmax= punteggio massimo attribuibile 

 

Verifica: 

Il concorrente dovrà indicare nell’offerta tecnica, la quantità in percentuale e l’elenco dei prodotti di prodotti 

provenienti da sistemi di produzione integrata etc, allegando, altresì, una scheda tecnica per ciascun prodotto 

offerto, da cui risulti la denominazione, categoria, tipologia, numero di regolamento CEE/CE/UE; Regione e 

Provincia (tratti dall’Elenco delle denominazioni italiane, iscritte nel Registro delle denominazioni di origine 

protette, delle indicazioni geografiche protette e delle specialità tradizionali garantite). 

 

T6: PRODOTTI A FILIERA REGIONALE E/O A FILIERA CORTA – MAX 3 PUNTI 

 

Utilizzo di prodotti da filiera regionale: prodotti agroalimentari le cui intere filiere produttive (dalla  produzione 

primaria alla fase di commercializzazione) sono realizzate entro un’area definita dal luogo di consumo indicata 

dal committente (nel caso di specie, il territorio della regione Lazio). 

In particolare, prodotti da filiera corta: prodotti  agroalimentari provenienti da una filiera di approvvigionamento 

che riduce il numero di intermediari commerciali e con caratteristiche definite di stagionalità e sostenibilità 

ambientale. 
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OFFERTA  PUNTI 

assenza di prodotti a filiera regionale, 

a filiera corta 
0 

Offerta che contempla il maggior numero di 

tali prodotti 

(Opc) 

Pmax =3 

VALUTAZIONE OFFERTE  INTERMEDIE 

(Oi-esima) 
P i-esima= Pmax x (Oi-esima/Opc) 

Oi-esima= offerta da valutare 

Opc= offerta migliore 

Pi-esima= Punteggio offerta i-esima 

Pmax= punteggio massimo attribuibile 

 

Sulla base di quanto esposto nell’offerta tecnica la commissione giudicatrice assegnerà un punteggio da 0 a 3, 

max 3, (come riportato la tabella sotto indicata) di cui si terrà conto ai fini della valutazione dell’offerta 

economica più vantaggiosa. 

Verifica: 

Il concorrente dovrà dichiarare nell’offerta tecnica, il numero e l’elenco dei prodotti derivanti da filiera regionale 

che il concorrente si impegna ad utilizzare nella preparazione dei pasti e nel rispetto dei calendari di stagionalità, 

allegando, altresì, una scheda tecnica per ciascun prodotto offerto. 

 

T7: PRODOTTI CIRCUITO EQUO E SOLIDALE E TERRENI CONFISCATI ALLE MAFIE –  MAX 3 

PUNTI 

 

Utilizzo di prodotti provenienti dal circuito del commercio “equo e solidale” e/o dai terreni confiscati alle mafie. 

Sulla base di quanto esposto nell’offerta tecnica la commissione giudicatrice assegnerà un punteggio da 0 a 3, 

max 3, (come riportato la tabella sotto indicata) di cui si terrà conto ai fini della valutazione dell’offerta 

economica più vantaggiosa. 

 

OFFERTA   PUNTI 

assenza di prodotti provenienti dal 

circuito del commercio “equo e 

solidale” e dai terreni confiscati alle 

mafie 

0 
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all’offerta che contempla il maggior numero 

di tali prodotti  

(Opc) 

Pmax =3 

VALUTAZIONE OFFERTE  INTERMEDIE 

(Oi-esima) 
P i-esima= Pmax x (Oi-esima/Opc) 

Oi-esima= offerta da valutare 

Opc= offerta migliore 

Pi-esima= Punteggio offerta i-esima 

Pmax= punteggio massimo attribuibile 

 

Verifica: 

Il concorrente dovrà dichiarare nella offerta tecnica, il numero e l’elenco dei prodotti che provenienti dal 

circuito del commercio “equo e solidale” e/o dai terreni confiscati alle mafie che il concorrente  si impegna ad 

utilizzare nella preparazione dei pasti e nel rispetto dei calendari di stagionalità, allegando, altresì, una scheda 

tecnica per ciascun prodotto offerto da cui risulti la fonte di approvvigionamento e, nel caso di commercio equo 

e solidale, la certificazione dell’impresa. 

 

T8: PROGETTO ALIMENTI NON CONSUMATI  - MAX 6 PUNTI 

Il progetto relativo al recupero e destinazione  del cibo non somministrato riguarderà la proposta relativa al 

recupero del cibo non somministrato per destinarlo a organizzazioni non lucrative di utilità sociale del territorio 

regionale che effettuano, ai fini di beneficienza, distribuzione gratuita agli indigenti di prodotti alimentari, in 

linea con la ratio della Legge n. 155/2003 recante “Disciplina della distribuzione dei prodotti alimentari ai fini 

di solidarietà sociale”. Possono essere presentate proposte per al massimo 2 ONLUS. 

Si precisa che il servizio di trasporto deve essere a carico del concorrente.  

Il concorrente dovrà allegare nell’offerta tecnica una breve relazione del progetto di recupero e destinazione del 

cibo non somministrato. Nella relazione dovrà essere indicata la data di avvio del progetto e le modalità di 

svolgimento, inclusa la modalità di conservazione dei pasti (per esempio, con la dotazione di un abbattitore di 

temperatura), le generalità delle ONLUS individuate. 

Sulla base di quanto esposto nell’offerta tecnica la Commissione giudicatrice assegnerà un giudizio, cui 

corrisponderà  un punteggio da 0 a 6, max 6.  

Verifica: 

Verrà valutata con maggior favore la proposta il cui progetto sarà caratterizzato dalla: 

- maggiore realizzabilità del progetto;  

- migliore tempistica d’avvio;  
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- migliore raccordo con il territorio circostante alla sede di Via M. Carucci. 

 

T9: UTILIZZO PRODOTTI MONOUSO – MAX 4 PUNTI 

Utilizzo di prodotti monouso a ridotto impatto ambientale (tovaglioli, tovagliette, coprivassoi, asciugamani a 

perdere, ecc...). 

Il concorrente nell’offerta tecnica dovrà fornire una breve descrizione sulla tipologia dei prodotti monouso 

utilizzati nell’ambito del servizio nel suo complesso, la loro funzione, il materiale di fabbricazione; il trattamento 

a fine vita del prodotto, le caratteristiche dell’imballaggio. 

Sulla base di quanto esposto nell’offerta tecnica la commissione giudicatrice assegnerà un punteggio da 0 a 4, 

max 4 di cui si terrà conto ai fini della valutazione dell’offerta economica più vantaggiosa. 

Verifica: 

Verrà valutata con maggior favore la proposta che terrà conto: 

- il maggior impiego di materiali riutilizzabili espresso in percentuale; 

- la presenza di eventuale etichettatura che garantisca il minore impatto ambientale. 

 

T10: PULIZIE LOCALI  - MAX 4 PUNTI  

E’ stato previsto nel disciplinare tecnico l’utilizzo prodotti detergenti conformi alla vigente normativa sui 

detergenti (Reg.CE 648/2004 e D.P.R. 6 febbraio 2009 n.21) e, nel caso di prodotti disinfettanti o disinfestanti, 

conformi al Dlgs 25 febbraio 2000 n. 174 sui biocidi e al D.P.R. 6 ottobre 1998 n. 392 sui presidi medico-

chirurgici. Sarà cura dei partecipanti alla procedura presentare un piano dettagliato su tempi e modalità di pulizia 

degli ambienti, comprensivo degli interventi di disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e sanificazione 

periodica delle superfici, degli accessori, degli arredi e delle attrezzature, al quale verrà assegnato un punteggio 

ai fini dell’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

Il concorrente dovrà indicare nell’offerta tecnica, se intende utilizzare prodotti e/o detergenti dotati di etichetta 

Ecolabel e la frequenza con cui intenderà eseguire gli interventi di disinfezione, derattizzazione ed altro come 

indicato nel disciplinare tecnico (disinfestazione, derattizzazione e sanificazione periodica, con cadenza minima 

bimensile). 

Sulla base di quanto indicato nell’offerta tecnica la Commissione giudicatrice assegnerà un punteggio da 0 a 4, 

max 4, come riportato nella tabella che segue. 

 

PRODOTTI IMPIEGATI PUNTEGGIO 

Utilizzo di prodotti e/o detergenti ecolabel  2 

Non utilizzo di prodotti e/o detergenti ecolabel 0 

FREQUENZA DEGLI INTERVENTI  PUNTEGGIO 

Con frequenza bimensile  0 

Con frequenza mensile 1 

Ogni 20 giorni  2 
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Verifica:  

Sarà valutato con maggior valore: 

- l’impiego di prodotti e/o detergenti dotati dell’etichetta Ecolabel (per i prodotti e/o detergenti non in possesso 

dell’etichetta Ecolabel, dovrà essere presentata la documentazione attestante il rispetto della suddetta normativa); 

- la maggiore frequenza negli interventi di disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e sanificazione periodica 

delle superfici, degli accessori, degli arredi e delle attrezzature. 

 

T 11: POSSESSO ULTERIORI CERTIFICAZIONI - MAX 4 PUNTI 

Sarà valutato positivamente il possesso, da parte dell’operatore economico concorrente, di certificazioni ulteriori  

rispetto a quelle richieste quale requisito per la partecipazione alla procedura, conformi a norme europee in corso 

di validità rilasciate da organismi accreditati ai sensi della normativa europea, pertinenti all’oggetto della 

procedura, quali a titolo esemplificativo: 

- sistema di gestione dell’autocontrollo igienico secondo la norma UNI 10854:1999 o equivalente; 

- sistema di gestione per la sicurezza alimentare secondo la norma UNI EN ISO 22000:2005 o equivalente; 

- sistema di rintracciabilità secondo la norma UNI EN ISO 22005:2008 o equivalente; 

- sistema di gestione per la salute e la sicurezza sul lavoro secondo la norma BS OHSAS 18001:2007 o 

equivalente; 

- Certificazione SA 8000  sistema di responsabilità sociale. 

Verifica: 

Il concorrente dovrà allegare all’offerta tecnica le copie attestanti il possesso di dette certificazioni. 

La Commissione giudicatrice assegnerà un 1 punto per ogni certificazione posseduta fino ad un max di 4 punti. 

 
 
T12: QUALITA’ DEI DISTRIBUTORI – MAX 10 PUNTI 

Sarà attribuito un punteggio in relazione alla frequenza degli interventi di rifornimento e pulizia e in base alla 

classe energetica dei distributori. 

I distributori automatici installati - come indicato nel disciplinare tecnico - dovranno essere in Classe Energetica 

A, A+ o superiore al fine di poter ridurre i consumi energetici, studiati appositamente per generare un ridotto 

impatto ambientale durante l’erogazione, l’utilizzo e lo smaltimento del prodotto. L’offerente dovrà specificare 

le modalità di rifornimento e pulizia ordinaria degli stessi nonché i tempi relativi agli interventi di assistenza 

tecnica. 

Sulla base di quanto indicato nell’offerta tecnica la commissione giudicatrice assegnerà un punteggio da 0 a10, 

max 10, come riportato nella tabella che segue. 

 

Frequenza delle operazioni di carico e pulizia ordinaria dei distributori  Punteggio attribuito 

Ogni giorno 2 

A giorni alterni 1 
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Altro  0 

Tempi di intervento in caso di richiesta di assistenza tecnica Punteggio attribuito 

Entro le 24 ore  2 

Entro le 48 ore  1 

Altro  0 

Classe energetica  Punteggio attribuito 

A 1 

A+ 3 

Categorie superiori 6 

Verifica: 

Il concorrente dovrà indicare, all’interno della offerta tecnica: 

- la frequenza con cui intende procedere alle operazioni di carico e pulizia ordinaria dei distributori; 

- i tempi di intervento in caso di assistenza tecnica; 

- la classe energetica. 

 

T13: ORGANIGRAMMA E GESTONE DEL PERSONALE – MAX 10 PUNTI  

Il personale incaricato dovrà rispettare le qualifiche, le mansioni, gli orari di servizio giornalieri e 

settimanali in relazione all’organizzazione del lavoro nelle singole fasi di produzione (ricevimento, 

stoccaggio, cottura, distribuzione, sbarazzo, ecc.) e al numero di pasti previsti, nonché nell’espletamento dei 

servizi accessori.  

Sulla base di quanto indicato nell’offerta tecnica la commissione giudicatrice assegnerà un punteggio da 0 a 10, 

max 10, come riportato nella tabella che segue.  

 

PERSONALE PU

NTI 

Presenza di 1 CUOCO aggiuntivo rispetto a quello 

richiesto nel Capitolato Tecnico 

 

5 

Presenza di 1 AIUTO CUOCO aggiuntivo rispetto a quello 

richiesto nel Capitolato Tecnico 
3 

Presenza di 1 banchista ristorazione aggiuntivo 

rispetto a quello richiesto nel Capitolato Tecnico 

2 

(per ogni unità) 
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Verifica: 

Il concorrente dovrà indicare nell’offerta tecnica, il personale aggiuntivo rispetto a quello già previsto nel 

disciplinare tecnico con cui intende assicurare la gestione dei servizi. 

 

T14: PROPOSTE MIGLIORATIVE DI ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE 

MAX 6 PUNTI 

La proposta di organizzazione del servizio di ristorazione dovrà essere finalizzata alla riduzione dei tempi di 

attesa (con particolare riferimento alla gestione delle “code alle casse” e alla distribuzione dei pasti) e al 

miglioramento generale del servizio. 

Il concorrente dovrà presentare all’interno dell’offerta tecnica una breve descrizione del progetto del servizio 

che intende realizzare, in cui spiegherà in che modo le soluzioni proposte possano raggiungere gli obiettivi. Si 

deve tener presente che gli orari e le modalità di apertura della mensa verranno concordate con l’Agenzia.  

Nella valutazione si terrà conto della reale fattibilità del progetto senza ulteriori oneri per l’Agenzia e senza la 

necessità di interventi di modifica degli ambienti a carico dell’Agenzia stessa. 

Sulla base di quanto esposto nell’offerta tecnica la Commissione giudicatrice assegnerà un punteggio da 0 a 6, 

max 6 punti. 

Verifica: 

Verranno privilegiate le proposte più efficaci in relazione: 

- alle soluzioni adottate per la riduzione dei tempi di attesa nei momenti di maggior affluenza; 

- al maggior livello di innovatività della proposta rispetto all’attuale contesto di riferimento. 

 

T.15: PROGETTO RILEVAZIONE CUSTOMER SATISFACTION - MAX 4 PUNTI  

Ogni concorrente dovrà proporre un progetto per la rilevazione del livello di gradevolezza dei menù e la qualità 

complessiva del servizio da parte dell'utenza. 

Il concorrente dovrà presentare all’interno dell’offerta tecnica una breve descrizione del progetto e le modalità 

con cui intende realizzarlo. 

La rilevazione dovrà essere in forma anonima e dovrà avere una periodicità semestrale o minore e dovrà 

coinvolgere tutto il personale presente nel compendio indipendentemente dal fatto che usufruisca o meno del 

servizio. 

L’attivazione del servizio di rilevamento del gradimento da parte del Concessionario non esclude la possibilità 

da parte dell’Agenzia di attivare indagini autonome. Sulla base di quanto esposto nell’offerta tecnica la 

commissione giudicatrice assegnerà un punteggio da 0 a 4, max 4 punti. 

Verifica: 

Verrà valutata con maggior favore la proposta che evidenzi i seguenti aspetti (con attribuzione di un punto 

ciascuno)  

 la maggiore fattibilità e concretezza delle proposte; 

 la frequenza delle rilevazioni; 

 l’elaborazione di idonea  reportistica  da fornire all’Amministrazione contraente; 
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 la capacità di adeguamento del servizio in relazione agli esiti delle rilevazioni, senza nessun ulteriore 

aggravio per l’Agenzia. 

 

13.2 OFFERTA ECONOMICA E PUNTEGGIO 

Le offerte economiche saranno valutate dalla Commissione giudicatrice, a seguito della  apertura delle buste “C-

Offerta economica”, sulla base dei criteri di seguito riportati: 

Per la componete economica è prevista l’assegnazione massima di 24 punti così ripartita: 

- Massimo 5 punti al rialzo offerto sul canone di occupazione/sub locazione calcolato e posto a base di 

procedura Viene considerato come rialzo soglia il 30%, oltre il quale verrà assegnato il massimo del punteggio 

qualunque sia il rialzo offerto; 

- Massimo 8 punti sul ribasso percentuale offerto sul prezzario dei pasti mensa. Viene considerato come 

ribasso soglia il 20%, oltre il quale verrà assegnato il massimo del punteggio qualunque sia il ribasso offerto; 

- Massimo 6 punti sul ribasso percentuale offerto per i prezzi praticati sulla piccola ristorazione. Il ribasso 

offerto dovrà essere almeno del 20% e viene considerato come ribasso soglia il 40%, oltre il quale verrà 

assegnato il massimo del punteggio qualunque sia il ribasso offerto;  

- Massimo 5 punti sul ribasso percentuale offerto sull’elenco prezzi prodotti distributori (Allegato n.6 al 

capitolato tecnico). Viene considerato come ribasso soglia il 20%, oltre il quale verrà assegnato il massimo del 

punteggio qualunque sia il ribasso offerto; 

 

Identificazione 

del 

Criterio 

Criteri di valutazione dell’offerta 

economica 

Punteggio 

criterio 

 

Formula 

E1 

Importo canone offerto (Co) in rialzo sul 

canone totale (Cba). 

Viene individuato come Canone soglia 

(Cs) un canone rialzato del 30% rispetto 

al Cba 

5 

PE1 = 5 * [(Co-Cba)/(Cs-Cba)] vale 

per rialzi fino al 30% 

Per rialzi superiori al 30% PE1=5 

punti 

E2 
Ribasso percentuale (Rm) su prezziario 

pasti mensa 
8 

PE2= 8 * Rm/20 

(per ribassi fino al  20%) 

Per ribassi superiori al 20% PE2=8 

punti 

E3 

Ribasso su prezziario piccola 

ristorazione 

(ribasso minimo su prezzi ASSOBAR 

20% - vedi art 7.1 e seguenti del 

disciplinare tecnico) 

6 

PE3= 6 * (Rb-20)/(40-20) 

(per ribassi fino al 40%) 

Per ribassi superiori al 40% PE3=6 

punti 

E4 
Ribasso (Rd) su prezziario distributori 

automatici) 
5 

PE4= 5 * Rd/20 

(per ribassi fino al 20%) 

Per ribassi superiori al 20% PE4=5 

punti 

 TOTALE 24  
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Dove PE = punteggio economico da attribuire per il criterio considerato.  

Il punteggio finale da attribuire alle offerte economiche verrà calcolato attraverso la sommatoria dei punteggi 

attribuiti ai singoli criteri per ciascuna offerta. 

 

13.3 MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEL PUNTEGGIO FINALE 

Il punteggio finale, valevole ai fini dell’aggiudicazione, sarà determinato, per ciascun offerente, dalla 

sommatoria dei punteggi riportati nell’offerta tecnica con quelli dell’offerta economica a seguito della 

riparametrazione che verrà descritta in seguito.  

Per i punteggi per cui non è definita già una graduazione tra punteggio assegnato e offerta (T3,T8,T9,T14,T15), i 

componenti della commissione procederanno con il confronto a coppie. Ogni commissario, per ogni singolo 

criterio tra quelli sopra riportati, esaminerà due offerte per volta ed assegnerà un punteggio secondo la seguente 

scala: 

1= parità;  

2= preferenza minima;  

3= preferenza piccola;  

4= preferenza media;  

5 = preferenza grande;  

6 = preferenza massima. 

Terminata tale fase per ogni singolo criterio verranno sommati i vari punteggi attribuiti dai vari commissari e si 

assegnerà il massimo del punteggio del singolo criterio all’offerta che ha raggiunto la sommatoria più alta. Gli 

altri punti saranno assegnati in maniera proporzionale. 

Per l’aggregazione dei punteggi si procederà mediante l’utilizzo del criterio aggregativo-compensatore, come già 

esposto nel presente documento all’art. 13. 

La commissione prima della definizione della graduatoria provvederà ad una riparametrazione assegnando il 

massimo punteggio tecnico (76 punti) all’offerta che ha totalizzato il più alto punteggio rispetto ai criteri tecnici 

ed alle altre saranno assegnati punteggi riparametrati in maniera proporzionale rispetto al punteggio più alto. Il 

massimo del punteggio economico (24 punti) all’offerta che ha totalizzato il più alto punteggio rispetto ai criteri 

economici ed alle altre saranno assegnati punteggi riparametrati in maniera proporzionale rispetto al punteggio 

più alto. I punteggi delle altre offerte saranno di conseguenza riparametrate in maniera proporzionale alle 

migliori offerte per la parte tecnica e quella economica. (Pi = Pmax * Tot i/Tot max) 

Dove: 

Pi= punteggio (tecnico o economico) assegnato all’offerta i-esima 

Pmax= punteggio massimo (tecnico o economico) 

Tot i= punteggio totalizzato dall’offerta i-esima rispetto ai criteri (tecnici o economici) 

Tot max= punteggio totalizzato più alto rispetto ai criteri (tecnici o economici) 

La concessione sarà pertanto aggiudicata all’offerta del concorrente che avrà ottenuto il punteggio più alto. 

 

13.4.1 Ulteriori precisazioni  

1. In tutte le operazioni di calcolo relative alla determinazione dei punteggi ivi compreso il punteggio finale 
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saranno effettuate prendendo in considerazione le cifre dopo la virgola fino alla seconda cifra decimale che verrà 

arrotondata all’unità superiore se la terza cifra decimale è compresa tra cinque e nove e rimarrà invariata se la 

terza cifra decimale è compresa tra zero e quattro. 

2. Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, sarà posto primo 

in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio nell’offerta tecnica. In caso di ulteriore parità, 

si procederà mediante sorteggio. 

3. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e 

conveniente; 

4. E’ facoltà dell’Agenzia di non procedere all’aggiudicazione della procedura o se aggiudicata, di non stipulare 

il contratto, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o per 

sopravvenute ragioni di carattere pubblico.  

 

ART.14 COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La fase della valutazione delle offerte tecniche verrà affidata ad una Commissione nominata in coerenza con 

quanto disposto dagli art. 77 e 78 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i.  

La nomina dei commissari e la costituzione della commissione dovrà avvenire dopo la scadenza del termine 

fissato per la presentazione delle offerte.  

Non essendo ancora disponibile l’albo dei commissari istituito dall’Anac, i membri della Commissione saranno 

individuati dall’Agenzia. 

 

ART.15 VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

La Commissione Giudicatrice si riunirà in seduta pubblica, il 24 novembre 2017 alle ore 10 presso la sede 

di questa Agenzia sita in Roma Via Mario Carucci 71 Palazzina A Piano V Stanza A515. Le successive date 

verranno comunicate attraverso il sito internet della stazione appaltante. 

Alla seduta pubblica possono presenziare rappresentanti delle società partecipanti alla procedura nel numero di 

uno per ciascuna società offerente.  

Al fine di consentire al personale dell’Agenzia di procedere all’identificazione, l’incaricato/ degli incaricati del 

concorrente dovrà presentarsi all’ingresso visitatori almeno 30 (trenta) minuti prima dell’orario fissato per la 

seduta pubblica. 

La Commissione giudicatrice, prima di procedere all’apertura, secondo l’ordine di ricezione dei plichi 

pervenuti entro il termine fissato, verificherà l’integrità e la regolarità formale degli stessi. 

La Commissione procederà, successivamente, all’esame e alla valutazione, nell’ordine di ricezione dei plichi, 

della documentazione amministrativa di cui alla Busta A. 

Apertura Busta A: la Commissione, in seduta pubblica, verificherà l’integrità dei plichi ricevuti entro i termini 

e procederà all’apertura degli stessi e delle buste A. Constaterà i documenti presenti all’interno di tale busta. 

In caso di protrarsi dei lavori oltre le ore 18,00 del giorno indicato, la Commissione potrà decidere di 

aggiornare la seduta al giorno successivo, senza obbligo alcuno di comunicazione ai rappresentanti delle 

società non presenti alla seduta stessa. 



 

39 

 

Successivamente, la Commissione procederà, in una o più sedute riservate, alla valutazione dei documenti 

contenuti nella busta A. 

Al termine della verifica della documentazione, si procederà all’esclusione degli offerenti la cui documentazione 

risulti mancante o irregolare, nonché di quelli che risultassero privi di uno o più requisiti richiesti. 

Al termine della valutazione, in seduta riservata, della documentazione amministrativa si procederà alla 

fissazione della data della seduta pubblica per l’apertura delle offerte tecniche contenute nella busta “B”. Tale 

data sarà comunicata all’indirizzo dichiarato nella domanda di partecipazione, con almeno 48 ore di anticipo 

rispetto alla data stabilita 

Apertura Busta B: la Commissione procederà in seduta pubblica alla comunicazione delle offerte ammesse e 

di quelle escluse a seguito dell’esame della documentazione amministrativa. Di seguito procederà all’apertura 

delle Buste B e alla verifica della presenza dell’offerta tecnica. 

Successivamente, la Commissione procederà, in una o più sedute riservate, alla valutazione dei documenti 

contenuti nella busta B di ogni offerente, analizzando le offerte tecniche ivi contenute, assegnando i relativi 

punteggi e verbalizzando i risultati. 

Al termine della valutazione, in seduta riservata, delle offerte tecniche si procederà alla fissazione della data 

della seduta pubblica per l’apertura delle offerte economiche contenute nella busta “C”. Tale data sarà 

comunicata all’indirizzo dichiarato nella domanda di partecipazione, con almeno 48 ore di anticipo rispetto alla 

data stabilita. 

Apertura Busta C: la Commissione procederà in seduta pubblica alla comunicazione dei punteggi attribuiti 

alle  offerte tecniche. Proseguirà con le operazioni di apertura delle buste “C” contenenti le offerte economiche 

e di attribuzione dei relativi punteggi.   

Di seguito verrà redatta una graduatoria provvisoria nelle more degli ulteriori accertamenti e della verifica di 

eventuali offerte anomale. 

 

ART.16 VERIFICA DELL’ANOMALIA DELL’OFFERTE  

La Commissione giudicatrice procederà al calcolo dell’anomalia, ai sensi dell’art. 97, comma 3, e seguenti del 

Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., fermo restando che l'Agenzia, ai sensi del comma 6 dello stesso ad elementi specifici, 

appaia anormalmente bassa.  

Per le offerte che dovessero risultare anormalmente basse in base ai limiti indicati dall’art. 97, comma 3, del 

Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., il Presidente della Commissione  ne dà comunicazione al RUP, che procederà prima a 

richiedere agli operatori economici gli elementi giustificati e successivamente alla verifica degli stessi  ai sensi 

dell’art. 97 del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., avvalendosi degli uffici o organismi tecnici dell'Agenzia.  

Le giustificazioni dovranno riguardare quanto previsto dall’art. 97, commi 4, 5 e 6, del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i..  

La verifica delle offerte anormalmente basse potrà avvenire contemporaneamente per tutte le migliori offerte che 

appaiano anormalmente basse, comunque non più di 5 (cinque), fino ad individuare la migliore offerta ritenuta 

non anomala in quanto adeguatamente giustificata, attraverso la procedura indicata di seguito.  
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La richiesta di presentare le giustificazioni, formulata per iscritto all’offerente, potrà indicare le componenti 

specifiche dell’offerta ritenute anormalmente basse ed invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che 

ritenga utili.  

All’offerente è assegnato un termine perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta per la 

presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni.  

L’Agenzia esamina gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite, e ove non le 

ritenga sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta, chiederà per iscritto ulteriori precisazioni;  

All’offerente è assegnato un termine perentorio di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della richiesta per la 

presentazione, in forma scritta, delle precisazioni.  

L’Agenzia esaminati gli elementi costitutivi dell’offerta tenendo conto delle precisazioni fornite e prima di 

escludere l’offerta ritenuta eccessivamente bassa, convoca l’offerente con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni 

lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile per giustificare .  

L'Agenzia esclude l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti con le giustificazioni e le precisazioni, 

nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo complesso, inaffidabile ovvero, a prescindere dalle giustificazioni 

e dall’audizione dell’offerente, qualora questi non presenti le giustificazioni o le precisazioni entro il termine 

stabilito ovvero non si presenti all’ora e al giorno della convocazione. 

 

ART. 17 CAUSE DI NON AMMISSIONE E DI ESCLUSIONE 

Costituisce motivo di esclusione dalla procedura di procedura la presenza in capo all’operatore economico di una 

delle cause/situazioni riportate all’art.80 del Dlgs n.50/2016 e s.m.i., fatte salve le previsioni di cui ai commi 7 e 8 

del medesimo articolo e gli altri fatti di legge.  

Inoltre l’operatore economico è escluso nei seguenti casi: 

 la mancanza di uno dei requisiti di partecipazione individuati all’art.4 del presente Disciplinare; 

 mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice e da altre disposizioni di legge vigenti; 

 incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta non sanabili con il soccorso 

istruttorio ai sensi dell’art.83 del DLgs.n.50/2016; 

 non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative 

alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che fosse stato violato il 

principio di segretezza delle offerte. 

 plico pervenuto non contenente al suo interno le tre buste "A - Documentazione Amministrativa", "B - 

Offerta Tecnica" e "C - Offerta Economica", debitamente presentate secondo le modalità indicate all’ 

art.12 e seguenti del presente Disciplinare Amministrativo;  

 non sia stato eseguito il sopralluogo obbligatorio, di cui all’art. 10 del presente documento;  

 irregolarità essenziali degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 80, del Dlgs 

n.50/2016 e s.m.i., non sanate nei termini fissati dall’Agenzia all’art. 4.6.; 
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 Busta B - Offerta Tecnica non contenente al suo interno la documentazione richiesta nel presente 

Disciplinare Amministrativo e nel caso in cui l’incompletezza o l’irregolarità siano tali da ingenerare 

una situazione di incertezza assoluta sul suo contenuto negoziale;  

 Busta C - Offerta Economica non contenente al suo interno la documentazione richiesta nel presente 

Disciplinare Amministrativo e nel caso in cui l’incompletezza o l’irregolarità siano tali da ingenerare 

una situazione di incertezza assoluta sul suo contenuto negoziale ;  

 Busta C - Offerta Economica con importi in aumento rispetto ai prezzi posti a base di procedura per 

quanto riguarda la somministrazione di pasti o la fornitura nei distributori di bevande e piccoli snack 

ed importo in ribasso rispetto al canone di locazione;  

 Offerta nella quale, rispetto alle condizioni di servizio specificate nel presente disciplinare 

amministrativo e nei suoi allegati, fossero sollevate prescrizioni, eccezioni e/o riserve di qualsiasi 

natura;  

 Offerta incompleta e/o parziale, formulata per una sola parte dell’oggetto del servizio, espressa in 

modo indeterminato o facendo riferimento ad altre offerte proprie o di altri;  

 Offerta sottoposta a condizione, che sostituisca, modifichi e/o integri le condizioni di servizio, 

indicante prodotti che non possiedano le caratteristiche minime stabilite o servizi con modalità 

difformi, in senso peggiorativo, da quanto stabilito nel presente disciplinare amministrativo;  

 Offerta che sia priva dell’indicazione degli oneri di sicurezza da rischio specifico o aziendale, la cui 

quantificazione spetta a ciascuno dei concorrenti in rapporto alla sua offerta economica;  

 Servizio offerto che non possiede le caratteristiche minime stabilite nel Disciplinare Tecnico, ovvero 

proposto con modalità difformi, in senso peggiorativo, da quanto richiesto dall’Agenzia;  

 Impresa che partecipi sia singolarmente sia quale componente di un R.T.I. o di un Consorzio ovvero 

che partecipi a R.T.I. o Consorzi diversi (in tal caso saranno esclusi sia l'impresa medesima sia i 

R.T.I. o Consorzi ai quali l'impresa partecipa);  

 Situazioni in relazione alle quali la Commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per 

informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi. 

 

ART. 18 AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA ED ACCESSO AGLI ATTI  

L’Agenzia, ai sensi dell'art. 32, comma 5, del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., previa verifica della proposta di 

aggiudicazione, ai sensi dell’articolo 33, comma 1, provvederà all’aggiudicazione e, ai fini della sua efficacia, 

alle verifiche, ai sensi del comma 7 del citato articolo 32, del possesso dei prescritti requisiti.  

A conclusione di tutte le necessarie verifiche, l'Agenzia inviterà l'Aggiudicatario, a mezzo di raccomandata o 

posta elettronica certificata, a produrre - entro il termine di 10 giorni dalla data di ricezione della comunicazione 

dell’aggiudicazione - la seguente documentazione per la stipula del contratto:  

 Cauzione definitiva ai sensi dell'art. 103, comma 1, del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., secondo le modalità e 

condizioni indicate nel presente documento ; 
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 Polizza assicurativa ai sensi dell’art. 103, comma 7, del Dlgs.n.50/2016 e s.m.i., secondo le modalità e 

condizioni indicate nel presente documento e nel Disciplinare tecnico;  

I Raggruppamenti Temporanei di concorrenti e i Consorzi ordinari di concorrenti non ancora costituiti dovranno, 

inoltre, presentare rispettivamente:  

 i Raggruppamenti Temporanei di concorrenti: mandato collettivo speciale irrevocabile conferito 

all'impresa capogruppo, con scrittura privata autenticata e corredato della procura speciale rilasciata al legale 

rappresentante dell'impresa capogruppo. Il mandato collettivo speciale dovrà contenere l'indicazione del tipo di 

associazione costituita, del vincolo di solidarietà scaturente dalla presentazione dell'offerta da parte delle imprese 

riunite e della quota di partecipazione al raggruppamento delle singole imprese;  

 i Consorzi di concorrenti: copia autenticata dell'Atto Costitutivo e dello Statuto da cui risulti il vincolo di 

solidarietà delle imprese consorziate nei confronti dell'Agenzia. Ove tale indicazione non risulti dai predetti 

documenti, le imprese consorziate dovranno presentare oltre alla copia autenticata dello Statuto e dell'Atto 

Costitutivo, apposita dichiarazione, sottoscritta dai legali rappresentanti o procuratori di ciascuna delle imprese 

consorziate, di assunzione della responsabilità solidale nei confronti dell'Agenzia.  

La mancata produzione, entro il termine assegnato, della documentazione richiesta o l’accertamento della 

mancanza del possesso dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta, nonché la mancata 

costituzione della garanzia comporterà la decadenza dell’aggiudicazione, l’incameramento della garanzia 

provvisoria e l’aggiudicazione al concorrente che segue nella graduatoria.  

La comunicazione dell'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art. 76, comma 5, lettera a), del Dlgs.n.50/2016 e 

s.m.i..  

L'aggiudicazione è immediatamente impegnativa per il Concessionario, mentre per l'Agenzia diventerà tale solo 

dopo la stipulazione del contratto che avrà luogo, ai sensi dell'art. 32, comma 8, del Dlgs n.50/2016 e s.m.i., 

entro il termine di sessanta giorni.  

L’accesso agli atti del procedimento di cui alla procedura in oggetto, è regolato ai sensi dell'art. 53 del Dlgs 

n.50/2016 e s.m.i., mediante visione e/o estrazione di copia degli atti.  

Qualora il contratto venga sottoscritto da persona diversa dal titolare o dal legale rappresentante che ha 

sottoscritto l’offerta, tale soggetto dovrà comprovare i propri poteri mediante idonea procura autenticata nelle 

forme di legge.  

Il Concessionario sarà tenuto al pagamento di tutte le spese contrattuali dovute secondo le leggi in vigore 

(imposta di bollo, diritti fissi di scritturazione, ed eventuali imposte di registro).  

L’Agenzia, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lettera d) del Dlgs n.50/2016 e s.m.i. provvederà, altresì, a comunicare 

la data di avvenuta stipulazione del contratto con il Concessionario, tempestivamente e comunque entro un 

termine non superiore a 5 (cinque) giorni ai medesimi soggetti di cui alla lettera a) del citato art. 76.  

 

ART.19 COMUNICAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La graduatoria verrà pubblicata sul sito internet dell’Agenzia all’indirizzo: 

http://www.agenziadoganemonopoli.gov.it, nella sezione Amministrazione trasparente – Bandi procedura e 

contratti. 

http://www.agenziadoganemonopoli.gov.it/
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L’Agenzia comunicherà l’avvenuta aggiudicazione tempestivamente e, comunque, entro un termine ordinatorio 

non superiore a cinque giorni lavorativi dal provvedimento di aggiudicazione dell’organo competente. 

 

ART.20 STIPULA DEL CONTRATTO 

Trattandosi di aggiudicazione di concessione sotto soglia, l’Agenzia è tenuta al rispetto del termine sospensivo 

di cui all’art. 32, comma 9, del Codice.  

Con la comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione alla società verrà richiesta la seguente documentazione: 

 disciplinare di tecnico  e amministrativo firmato per accettazione 

 certificazione di regolarità contributiva (c.d. DURC), di cui all’art. 2 del D.L. 25 settembre 

2002 n. 210, convertito in Legge 22 novembre 2002 n. 6; 

 idoneo documento comprovante la prestazione di una garanzia definitiva in favore 

dell’Agenzia, a garanzia degli impegni contrattuali, secondo le modalità e condizioni indicate 

all’art .7 e seguenti  del presente documento; 

 Polizza assicurativa per RC  come stabilito all’art. 8 e seguenti del presente documento. 

Nel caso in cui il Concessionario sia un R.T.I. o un consorzio ordinario di Imprese non ancora costituiti, copia 

autentica del mandato speciale irrevocabile con rappresentanza all’Impresa mandataria (in caso di R.T.I.), 

ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio contenente la dichiarazione, firmata dal legale rappresentante o da 

persona munita di comprovati poteri di firma, dell’Impresa mandataria o del Consorzio che attesti le attività che 

saranno svolte dalle singole Imprese raggruppate o consorziate. 

Il Concessionario, all’atto della sottoscrizione del Contratto, dovrà comprovare i poteri di firma del 

rappresentante che sottoscriverà il Contratto medesimo, mediante produzione d’idoneo documento (se non già 

acquisito nel corso della procedura). 

Il contratto verrà  stipulato con  scrittura privata con modalità elettronica firma elettronica qualificata - in 

conformità a quanto previsto dall’art. 32 Dlgs.n.50/2016 e s.m.i.. 

 

ART.21 PENALITA' E MODALITA' DELLE CONTESTAZIONI  

La violazione di qualunque disposizione contenuta nel presente Disciplinare Amministrativo, o il compimento da 

parte del Concessionario o dei suoi collaboratori/dipendenti, di azioni e/o atti che abbiano compromesso o tali da 

compromettere il servizio o nuocere alla convenienza del luogo, comporteranno l'applicazione di sanzioni 

adeguate all’importanza e alla gravità dell’infrazione, non esclusa la revoca della concessione.  

In particolare, in presenza delle violazioni e/o inadempienze di seguito descritte, l'Agenzia applicherà le seguenti 

penali: 

Inadempimento Importo della penale 

Mancata corresponsione del canone di concessione e/o 

del pagamento delle utenze e altri oneri. 
 

50,00 per ogni giorno di ritardo  
 

Mancata trasmissione, nei tempi stabiliti, della relazione 

sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute di 

cui all’art. 28, c. 2, lett. a), del Dlgs.n.81/2008. 
 

€ 50,00 per ogni giorno di ritardo  
 

Mancata trasmissione del Piano di autocontrollo HACCP 

così come previsto nel Disciplinare Tecnico. 

€ 50,00 per ogni giorno di ritardo 
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Mancato avvio dei servizi nei termini concordati  €200,00 per ogni giorno di ritardo 

Mancata consegna dei residui alimentari come da progetto 

indicato nella offerta tecnica. 

€ 50,00 a prodotto, per la prima 

infrazione  

€ 100,00 a prodotto, per infrazioni 

successive 

Somministrazione di prodotti di qualità difforme e/o 

caratteristiche non uguali a quelle previste dal 

Disciplinare Tecnico. 
 

€ 50,00, per la prima infrazione  

€ 100,00 per infrazioni successive 
 

Mancata segnalazione, con appositi avvisi e/o liste, di 

prodotti controindicati ai soggetti intolleranti o 

allergici  

 

  

 

€ 100,00 a prodotto, per la prima 

infrazione  

€ 200,00 a prodotto, per infrazioni 

successive 

Mancato intervento di pulizia, sanificazione e 

disinfezione dei locali e delle attrezzature con le 

periodicità indicate in sede di offerta.  

  

 

€ 100,00 a distributore, per la prima 

infrazione  

€ 200,00 a distributore, per infrazioni 

successive 

Inadempimenti e violazioni delle norme di legge e/o 

di regolamento e/o contrattuali in tema d’igiene degli 

alimenti, tali da compromettere la qualità, la 

regolarità e la continuità del servizio)  

  

 

€ 100,00 a prodotto, per la prima 

infrazione  

€ 200,00 a prodotto, per infrazioni 

successive  

In caso di reiterati inadempimenti e 

violazioni, l’Amministrazione avrà la 

facoltà di risolvere il contratto. 

Esito negativo di controlli previsti all’art.11  e 12.6 del 

Capitolato tecnico  

€ 100,00 a prodotto, per la prima 

infrazione  

€ 200,00 a prodotto, per infrazioni 

successive  

In caso di reiterati inadempimenti e 

violazioni, l’Amministrazione avrà la 

facoltà di risolvere il contratto.  

Aumento non autorizzato dei prezzi dei menù, dei 

prodotti di piccola ristorazione e dei prodotti dei 

distributori  

 

 

 

€. 50,00 per ogni infrazione accertata ed 

immediato reintegro del prezzario 

autorizzato  

Mancata reintegrazione delle cauzioni eventualmente 

escusse entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal 

ricevimento della relativa richiesta da parte 

dell'Amministrazione  

 
 

€ 50,00 per ogni giorno di ritardo, 

salvo il diritto di risolvere il contratto  
 

Mancato rifornimento entro i termini indicati nel 

Disciplinare tecnico dei prodotti presenti nei Distributori 

automatici 

 
 

€ 50,00 per ogni giorno di ritardo, 

salvo il diritto di risolvere il contratto  
 

Mancata installazione dei Distributori richiesti 

relativamente al numero e alla classe energetica  
 

€ 50,00 per ogni giorno di ritardo, 

salvo il diritto di risolvere il contratto  
 

Mancato intervento di rispristino e/o sostituzione dei 

Distributori automatici nel rispetto dei tempi previsti nel 

disciplinare tecnico 
 

€ 50,00 per ogni giorno di ritardo, 

salvo il diritto di risolvere il contratto  
 

Mancata rilevazione della Customer sadisfaction €. 50,00 per ogni di ritardo rispetto 

alla tempistica indicata nel progetto 

offerto. 
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L’importo della penalità, compresa la rifusione di spese e/o danni, sarà addebitato direttamente al Concessionario 

e non potrà superare, complessivamente, il 10% del valore economico massimo per i 30 mesi, pena la facoltà di 

procedere alla revoca della Concessione.  

Ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente contestata al Concessionario a mezzo 

comunicazione scritta, inoltrata per posta elettronica certificata (PEC). Entro 5 (cinque) giorni, naturali e 

consecutivi, dalla data della suddetta comunicazione, il Concessionario potrà presentare eventuali osservazioni 

e/o controdeduzioni. Decorso il suddetto termine l'Agenzia, qualora non riceva giustificazioni oppure, ricevutele, 

non le ritenga valide, applicherà le penali previste, o comunque adotterà le determinazioni ritenute più 

opportune, dandone comunicazione al Concessionario. Sì procederà al recupero della penalità da parte 

dell'Agenzia mediante ritenuta diretta sulla cauzione definitiva, che dovrà di volta in volta essere reintegrata in 

modo tale da ricostituire quanto prima l’ammontare previsto. Nel caso in cui le penali applicate eccedano la 

somma del 10% del valore della concessione, l’Agenzia si riserva di risolvere il contratto e di affidarlo al 

concorrente successivamente classificato nella graduatoria definitiva. 

 

ART.22 RISERVATEZZA  

Il Concessionario, in ottemperanza a quanto previsto dal Dlgs n.196/2003, assume l'obbligo di mantenere 

riservati tutti i dati e le informazioni di cui venga in possesso nell'espletamento del servizio, di non divulgarli e 

di non farne oggetto di sfruttamento. Si obbliga, altresì, a garantire il medesimo impegno da parte di tutti i 

soggetti dei quali si avvalga, a qualsiasi titolo, per l'espletamento delle prestazioni contrattuali. E' in facoltà della 

dell’Agenzia verificare il rispetto dell'obbligo di riservatezza di cui al presente articolo. Il mancato adempimento 

di tale obbligo rappresenta colpa grave e sarà considerato motivo per la risoluzione del contratto da parte 

dell’Agenzia.  

 

ART.23 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i., l’Agenzia, quale titolare del 

trattamento dei dati forniti in risposta al presente Disciplinare, informa che tali dati verranno utilizzati ai fini 

della partecipazione alla Procedura e della selezione dei concorrenti e che gli stessi dati verranno trattati con 

sistemi elettronici e manuali e, comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza. 

Di norma, i dati forniti dai concorrenti e dal Concessionario non rientrano tra i dati classificabili come 

“sensibili”, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. d) del citato Dlgs.n.196/2003. 

I dati potranno essere Comunicati: 

a) al personale che cura il procedimento di procedura, o a quello appartenente ad altri uffici che 

svolgono attività attinenti; 

b) ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di procedura, nei limiti consentiti dalla 

L. 241/1990 e s.m.i. e dall'art. 13 del Dlgs.n.196/2003; 

c) Con l'invio e la sottoscrizione della domanda di partecipazione, i concorrenti esprimono, pertanto, il loro 

consenso al predetto trattamento; 
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Relativamente  ai suddetti  dati, al concorrente,  in qualità  di interessato, vengono riconosciuti diritti di cui 

all'art. 7 del citato Dlgs.n. 196/2003; 

 

ART. 24 OBBLIGHI DI CONDOTTA PREVISTI DAL D.P.R. n.62 16 aprile 2013 

Ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 comma 3 del D.P.R. 62/2013 “Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165” e 

dell’art. 1 del Codice di comportamento dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, adottato con deliberazione 

n. 4755/RI del 28 aprile 2014 del Direttore dell’Agenzia, il Concessionario e, per suo tramite, i suoi dipendenti 

e/o collaboratori a qualsiasi titolo si impegnano, pena la risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di 

condotta previsti dai sopracitati codici, che sono pubblicati sul sito istituzionale 

www.agenziadoganemonopoli.gov.it, sezione Home/L’Agenzia/Amministrazione trasparente/Disposizioni 

generali/Atti formali.   

 

ART.25 CHIARIMENTI 

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto della procedura di affidamento della 

concessione, del presente Disciplinare amministrativo, del Disciplinare Tecnico e di tutti gli altri documenti che 

costituiscono parte integrante della disciplina di gara , potranno essere richiesti all’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli - Direzione centrale pianificazione, amministrazione e sicurezza sul lavoro – Ufficio Acquisti.  

Le richieste, formulate in lingua italiana, dovranno essere trasmesse via posta elettronica certificata all’indirizzo: 

dogane.amministrazione.acquisti@pce.agenziadogane.it e dovranno pervenire entro e non oltre il termine delle 

ore 12:00 del giorno 30 ottobre 2017 alle ore 12:00. 

I chiarimenti e/o le rettifiche agli atti di procedura verranno pubblicati, entro il giorno 5 novembre 2017, in 

formato elettronico sul sito di cui in premessa ed inviati ai richiedenti nel caso in cui abbiano specificato nella 

richiesta di chiarimenti i recapiti ove indirizzare la risposta. Eventuali rettifiche al Bando e /o ai documenti posti 

a base della procedura di affidamento verranno anche pubblicate secondo le modalità di legge.  

 

ART.26  ALLEGATI 

Fanno parte integrante e sostanziale del presente documento i seguenti allegati:  

• Allegato 1 – Disciplinare Tecnico;  

• Allegato 2 – fac-simile di domanda di partecipazione (da produrre in busta “A”);  

• Allegato 3 – Moduli (schema offerta tecnica) 

• Allegato 4 – Moduli (schema offerta economica) 

• Allegato 5 – PEF (prospetto economico finanziario di massima) 

• Allegato 6 – Elenco prodotti per i distributori automatici 

• Allegato 7 – Listino ASSOBAR 

• Allegato 8 – Schema contratto  

• Allegato 9 – Planimetrie Locali 

• Allegato 10 – Dichiarazione di avvenuto sopralluogo 

• Allegato 11 – DUVRI Via Mario Carucci 

• Allegato 12 – DM 25/07/2011e relativo allegato 1 

• Allegato 13 – Elenco attrezzature presenti  

• Allegato 14 – Patto di integrità. 

http://www.agenziadoganemonopoli.gov.it/
mailto:dogane.amministrazione.acquisti@pce.agenziadogane.it

